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GIUGNO 2013

90 artisti per una bandiera
da UN’Idea dI deaNNa FerrettI VerONI

Nella piazza della Dama
a CastelVetrO premI a CampIONesse e ImpreNdItrICI 

Sul sofà: Simonetta di Pippo 
l’astrOFIsICa deI VOlI spazIalI 

Progetto Donne e Futuro 
prOmUOVe “l’eUrOpa per le dONNe”

Una foto aerea di Castelvetro (Mo). 
Nella piazza principale con la 
scacchiera, chiamata della Dama, 
si svolgerà la XXIV edizione del 
Premio Internazionale Profilo Donna 
“Speciale Sport ed Imprenditoria”

Foto di Ermanno Venturelli
Servizio a pag. 13



Tappezzeria d’arte

Via Fanti 5
41049 Sassuolo (MO) Italy
Tel./Fax 0536 884559

www.tappezzeriabarghini.it
info@tappezzeriabarghini.it

L’arte di mani esperte
e il cuore di chi ama
il suo lavoro



EDITORIALE

Forse l’aveva-
mo messa nel 
dimenticatoio, 
forse non ave- 
vamo avuto bu
oni esempi, for-
se non eravamo 

abituati a dover gestire situazioni d’emer-
genza; fatto stà che oggi sempre più stiamo 
allenando la nostra mente ad ottimizzare le 
situazioni. Che non vuol dire necessaria-
mente che il fatto di per sè sia negativo, an-
zi, di sicuro lo spreco e il non avere riguar-
do per la gestione dei soldi, del tempo, delle 
energie e delle risorse in generale, oggi so-
no prerogative imprescindibili che toccano 
l’individuo e la società in tutti i suoi aspetti 
pubblici e privati.
Se in una famiglia, si ottimizzano i costi 
della spesa, della casa, dell’asilo e dell’au-
tomobile è importante che a salire, fino alla 
governance del paese, si ottimizzino i costi 
della politica, della sanità, delle opere pub-
bliche e via dicendo... Ottimizzare vuol dire 
trarre il meglio dalle risorse a disposizio-
ne.
Ma qui mi fermo; perchè seppur semplice 

di Cristina Bicciocchi

Parola d’ordine: 
ottimizzare!

da dire è molto più complicato da attuare, specialmente da 
quando abbiamo perso il contatto con l’economia reale e abbia-
mo fatto affari “virtuali” con tutto il mondo!
Ho paura che il problema non sia dovuto poi soltanto a questo, 
ma anche al fatto che le tasse e i costi del lavoro qui in Italia 
sono diventati insostenibili e, in questi ultimi anni, si sono vi-
ste purtroppo le conseguenze di questa situazione di crisi mon-
diale con la chiusura di aziende e attività commerciali con con-
seguente disoccupazione dilagante.
Signori miei nel nostro mondo dualistico e globale, abbiamo 
dimostrato che non siamo ancora in grado di avere l’equilibrio 
giusto nella gestione delle finanze, della politica, dell’economia 
e delle risorse che il nostro bellissimo pianeta ci offre...
Ma adesso non si può più fare finta di niente; i segnali per capi-
re e l’occasione per riprovarci meglio ci sono tutti.... vediamo di 
non sprecare questa opportunità! 

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000 via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
Il sottoscritto/la sottoscritta:____________________________________________________________ Nato/a a: __________________________
prov (       ) il_______/_______/_______________________
Residente in __________________________ prov (       ) Via_________________________nr.______ 
Codice fiscale__________________________________ Tel.__________________________________

Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG. n°94132/1.17.01 del 
28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. A tal fine allega: 
€ 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2013 (contabile bonifico cod. IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum/contanti/assegno) 
 €_____________ quale quota straordinaria per l’anno_____________ (cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
							            /contanti/assegno) 

Modena ___/_____/______ Firma________________________________ 
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per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.

Modena ___/_____/______ Firma_______________________



Novanta opere di artisti contemporanei, italiani e stranieri, 
un solo tema, quello della bandiera italiana, e un grande 
obiettivo: raccogliere fondi per la costruzione dell’Ospedale 
della Donna e del Bambino all’interno del complesso 
ospedaliero Santa Maria Nuova di Reggio Emilia. 
La mostra intitolata “Novanta artisti per una bandiera” è 
stata promossa dall’Associazione CuraRE onlus presieduta 
da Deanna Ferretti Veroni (Premio Profilo Donna 2011) 
e ha aperto i battenti il 17 marzo, lo stesso giorno in cui, 
nell’anno 1861, si decretò l’unificazione dell’Italia procla-
mando il Regno d’Italia. 
Il nuovo complesso ospedaliero avrà come obiettivo la 
tutela della salute della donna, della gestante, della coppia, 
del neonato e del bambino. Un luogo accogliente e familiare 
corredato delle più moderne tecnologie e competenze. 
I 12.500 metri quadrati totali, distribuiti su 5 piani, ospite-
ranno le strutture di pediatria, ginecologia, ostetricia, procre-
azione medicalmente assistita, neonatologia, blocco opera-
torio e neuropsichiatria infantile. «L’ospedale promuoverà 
la formazione e la ricerca scientifica in collaborazione 
con le università e gli ospedali italiani ed esteri e si porrà 
l’obiettivo di diventare un riferimento nella rete assisten-

ziale del Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia-Romagna» 
spiega Deanna Ferretti Veroni presidente CuraRE onlus. 
I 90 artisti coinvolti nella rassegna hanno realizzato la propria 
opera partendo da un particolare di una bandiera scelta tra 
quelle donate dal Comune di Reggio Emilia e che nel 2011 
furono esposte, per un anno, nelle strade della Città del 
Tricolore in occasione delle celebrazioni del 150° anniver-
sario dell’Unità d’Italia. I vessilli utilizzati dagli artisti sono 
tutti legati al cammino che ha condotto al sorgere dell’idea 
stessa di “unità” d’Italia: il tricolore adottato a Reggio Emilia 
il 7 gennaio 1797; quelle dell’età giacobina e napoleonica; 
le bandiere dei moti e delle insurrezioni popolari durante 
il Risorgimento, quelle degli stati preunitari; le bandiere 
dell’Unità e del Regno d’Italia; le varie versioni di bandiera 
adottate dalla Repubblica; e infine gli emblemi usati di 
recente per obiettivi di grande valore sociale ed etico. 
Diverse sono state le modalità di creazione delle opere. 

Una mostra dedicata al tricolore per il nuovo Ospedale della Donna e del Bambino di Reggio 
Emilia. Un grande progetto d’arte e una straordinaria operazione di solidarietà ha invaso i 
Chiostri di San Domenico a Reggio Emilia. 

Novanta artisti
per una bandiera

In alto a sinistra alcuni dei 90 artisti che hanno aderito al progetto della mostra 
“Novanta artisti per una bandiera”. 
In alto a destra alcuni dei visitatori accompagnati da Deanna Ferretti Veroni, ideatrice 
della mostra, e nella pagina accanto le opere degli artisti.
A pagina 8 la fotografia che mostra l’area in cui sorgerà l’ospedale.
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«Queste opere sono gli strumenti 
privilegiati di comunicazione di un 
progetto che ha ritenuto essenziale 

interpellare gli artisti perché 
diventassero ambasciatori di un 

sogno e di una speranza»



Maternità e infanzia, le nuove necessità

Nell’ambito sanitario materno-infantile si sono verificati, nell’ultimo decennio, profondi 
cambiamenti. Solo nella provincia di Reggio Emilia si è assistito a una incremento della 
popolazione del 17% e a un tasso di natalità +11%, il più alto dell’Emilia-Romagna. 
All’aumento di natalità si è associata una maggiore complessità per l’aumento di nascite 
premature e per gravidanze patologiche con conseguenti problemi in età pediatrica, fattori 
a cui si aggiungono profonde modificazioni della struttura familiare e sociale. L’Ospedale 
della Donna e del Bambino vuole garantire, in modo integrato e continuativo, attività di 
assistenza, di formazione continua e di ricerca, la presa in carico globale dei pazienti 
secondo la logica dei percorsi clinico-assistenziali con gli ospedali e i punti nascita della 
provincia, con i consultori familiari e le cure primarie in un’ottica di integrazione multi-
disciplinare, multi-professionale, sociale e sanitaria. 

Alcuni artisti sono intervenuti sulla 
bandiera stessa o su una sua parte, 
altri ne hanno utilizzato frammenti 
per inserirli, attraverso il collage, 
nei loro lavori, altri ancora ne hanno 
creata una del tutto autonoma. 
La bandiera loro assegnata è diventa-
ta fonte diretta d’ispirazione per i ri-
ferimenti a colori, scritte e forme di-
segnate. 
Il progetto è stato curato da Sandro 
Parmiggiani, critico e storico dell’ar
te, già direttore di Palazzo Magnani a 
Reggio Emilia. 
Il progetto di rea
lizzazione  di un 
Ospedale della 
Donna e del Bam-
bino ha voluto ac-
costare arte e soli-
darietà  in  un  mo- 
do diverso dal soli-
to. «Le opere degli 
artisti non sono 
considerate  un  pu-
ro simulacro di valo-
re monetario – spie-
ga Parmiggiani – ma 
gli strumenti privilegiati di comunica-
zione di un progetto che ha ritenuto 
essenziale interpellare gli artisti per-
ché diventassero, attraverso le loro 
opere, ambasciatori di un sogno e di 
una speranza». «Non abbiamo chie-
sto agli artisti di donare generica-
mente una loro opera, magari fretto-
losamente tirata fuori da un qualche 
loro deposito, a beneficio dell’iniziati-
va – continua Sandro Parmiggiani – 
ma di impegnarsi, di prendere tempo, 
per realizzarne una partendo da una 
particolare immagine: una bandiera 
che è stata fisicamente loro conse-
gnata, scelta tra quelle che nel 2011, 
nell’ambito delle celebrazioni del 
150° anniversario dell’Unità d’Italia, 
furono esposte nelle strade di Reggio 
Emilia, Città del Tricolore». 
L’esposizione è stata promossa in 
collaborazione con il Comune di 
Reggio Emilia con il patrocinio di 
Regione Emilia-Romagna e della 
Provincia di Reggio Emilia.
L’obiettivo è ora quello di portare la 
mostra “Novanta artisti per una ban
diera” in altre città italiane e suc
cessivamente di rendere le opere ac-
quistabili da privati per raccogliere i 
fondi da destinare alla costruzione 
dell’ospedale. 
La seconda tappa della mostra è a 
Modena presso l’Accademia Militare.
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Tipi di corso 
Il metodo Wall Street Institute si basa sulla teoria 
dell’acquisizione naturale della lingua straniera, attraverso 
simulazioni di vita reale, in un contesto in cui si parla 
esclusivamente inglese. 
Con il nostro metodo, completo e coinvolgente, e con 
livelli di corso che spaziano dal principiante fino all’inglese 
altamente avanzato, costruiamo un progetto formativo 
specifico e personalizzato.
Ecco le diverse tipologie di corsi che offriamo:

PERSONAL ENGLISH 
PROFESSIONAL ENGLISH
CORSI AZIENDALI INDIVIDUALI E DI GRUPPO
TEEN COURSE – CORSI PER ADOLESCENTI
MEDICAL ENGLISH
INTENSIVE COURSES
PREPARAZIONE ESAMI INTERNAZIONALI
SEDE DI ESAME BULATS

Via Pietro Giannone, 2 – 41124 Modena – Ph. 059.244275 – Fax. 059.433342 – @: modena1@wallstreet.it

Welcome to your future!
Benvenuti dove l’inglese viene naturale

Wall Street Modena
In un ambiente rinnovato ed in posizione centralissima, si trova il centro di Modena, dove ad accoglierti 
ti aspetta uno staff altamente qualificato, con pluriennale esperienza in Wall Street e nel campo della 
formazione, pronto a gestire ogni esigenza didattica.
L’ambiente si rivela accogliente e, contemporaneamente,  i nuovi servizi a disposizione ed i nuovi corsi 
preannunciano un’ulteriore  rapida crescita in termini di qualità.

Partnership 
La nuova ed esclusiva partnership con 
Profilo Donna riserva esclusivamente a tutti i 
lettori una promozione speciale: presentando 
questa pagina si avrà diritto ad un carnet di 
4 lezioni omaggio ed uno sconto, in caso di 
proseguimento, pari al 25% su tutti i percorsi 
di Personal e Professional English, quota di 
iscrizione e materiale didattico scontato al 50%.



Lo scorso 2 febbraio la Basilica di San Pietro è stata pacifi-
camente invasa dai Cavalieri e dalle Dame appartenenti al 
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di 
Gerusalemme di Rodi e di Malta (Smom). Alla presenza di Papa 
Emerito Benedetto XVI, Cavalieri e Dame, alla testa il Gran 
Maestro dell’Ordine Fra’ Matthew Festing, hanno così voluto 
ricordare i 900 anni dal riconoscimento ufficiale da parte della 
Chiesa del loro Ordine. Anche se le loro origini, secondo il 
sito ufficiale, pongono come data di nascita il 1048, secondo 
un altro testo il 1020. Al di là della data i vari testi concordano 
che i padri fondatori fossero dei mercanti dell’antica repubblica 
marinara di Amalfi. Costoro ottengono dal Califfo d’Egitto il 
permesso di costruire a Gerusalemme una chiesa, un convento 
e un ospedale nel quale assistere i pellegrini di ogni fede e 
razza. L’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme – la comunità 
monastica dedita alla gestione dell’ospedale per l’assistenza dei 
pellegrini in Terra Santa – diviene indipendente sotto la guida 
del suo fondatore, il Beato Gerardo. Con la bolla del 15 febbraio 
1113, Papa Pasquale II pone l’ospedale di San Giovanni sotto la 
tutela della Chiesa, con diritto di eleggere liberamente i suoi 
superiori, senza interferenza da parte di altre autorità laiche 
o religiose. In virtù di tale bolla, l’Ospedale diviene un ordine 
religioso laicale. Tutti i cavalieri erano religiosi, legati dai tre 
voti monastici, di povertà, castità e obbedienza. La costituzione 
del Regno di Gerusalemme costringe l’Ordine ad assumere la 
difesa militare dei malati e dei pellegrini e a proteggere i propri 
centri medici e le strade principali. Alla missione ospedaliera 
l’Ordine aggiunge la difesa della fede. In seguito, l’Ordine adotta 
la bianca Croce Ottagona, che ancora oggi è il suo simbolo. 
Nello stesso periodo, anno più anno meno, l’Europa e la fascia 
di terra che da Costantinopoli arriva fino a Gerusalemme e 
il bacino del Mediterraneo, vede la nascita di altre congrega-

zioni di cavalieri. Alcuni esempi sono i cavalieri dell’Ordine di 
Santa Maria di Gerusalemme, meglio conosciuto come Ordine 
Teutonico, che dopo un breve periodo in Terra Santa si trasfe-
rirono a Venezia, per poi emigrare a portare la fede cattolica 
nel territorio culla degli Hohenzollern, in altre parole la Prussia. 
Come non si possono ricordare, grazie anche agli ultimi film 
usciti nelle sale cinematografiche come quello interpretato da 
Nicolas Cage “L’ultimo dei Templari” e “Le Crociate”, l’altro 
grande ordine che è quello dei Cavalieri Templari, che per un 
breve e sfortunato periodo hanno condiviso lo stesso tetto e la 
stessa morte con i Cavalieri Ospedalieri sul campo di battaglia 
di Hattin il 4 luglio 1187 per merito del Sultano Saladino. 
I monaci e cavalieri dei due ordini caduti prigionieri ebbero 
l’onore di essere tutti decapitati a riprova di quanto fossero 
temuti dagli arabi. La sconfitta di Hattin, portò alla caduta di 
Gerusalemme e nulla valsero le successive crociate organizzate 
per riconquistarla. Così dopo l’insuccesso della terza crociata 
nel 1189 e la conquista di San Giovanni d’Acri, l’ordine trasfe-
risce nel 1291 la sua sede e l’ospedale a Limassol sull’isola di 
Cipro. Qui, fedele alla sua missione ospedaliera, continua 
a costruire nuovi ospedali e, beneficiando della posizione 
strategica dell’isola, dà vita a una flotta navale con cui protegge 
i pellegrini sulle rotte per la Terra Santa. Il numero di membri 
provenienti da tutta Europa continua a crescere e contribuisce 
al rafforzamento della struttura dell’Ordine, che acquisisce 
nuovi possedimenti sulle rive del Mediterraneo. Tra questi, 
l’importante porto di Famagosta, la città di Nicosia e numerose 
Commende. Ma Nicosia Cipro rimane solo una tappa della 
loro quasi millenaria storia. Sotto la guida del Gran Maestro 
Fra’ Foulques de Villaret, nel 1307 i cavalieri dell’Ordine di San 
Giovanni sbarcano sull’isola di Rodi. E nel 1310 è trasferita la 
sede. Contemporaneamente sulle acque di quella porzione del 

I Cavalieri di Malta
Carlo Italo Vittorio Nardi
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mare Mediterraneo si sta addensando la tempesta. 
Le feluche arabe o meglio quelle dei turchi Ottomani spiegano 
le loro vele alla conquista delle varie isole. Le varie coste dell’I-
talia, che allora non si chiamava ancora così, vedono sempre 
più spesso approdare navi con la bandiera della mezzaluna e 
nasce il detto “Mamma lì Turchi”. Così i Cavalieri si pongono 
ancora una volta al servizio e alla difesa del mondo cristiano. 
L’Ordine costruisce una potente flotta con cui solca i mari 
orientali, impegnandosi in numerose e celebri battaglie. 
Questo pone anche le basi per una e propria indipendenza dagli 
altri Stati. Grazie agli atti pontifici sanciscono questa seconda 
fase e costituiscono la base della sua sovranità. L’Ordine era 
governato dal Gran Maestro (Principe di Rodi) e dal Consiglio, 
batteva moneta e intratteneva rapporti diplomatici con gli altri 
Stati. Per oltre 200 anni l’Ordine si batte, contro l’espansione 
turca, ma poi nel 1523 l’Isola di Rodi, deve capitolare sotto 
l’attacco delle preponderanti forze dell’esercito del Sultano 
Solimano il Magnifico. A differenza di Hattin, i cavalieri 
possono lasciare l’isola con l’onore delle armi. Per alcuni anni 
l’ordine rimane senza un territorio, dove stabilire la propria 
sede definitiva. Nel 1530 l’Imperatore Carlo V cede l’isola di 
Malta al Gran Maestro Fra’ Philippe de Villiers de l’Isle Adam, 
naturalmente con l’approvazione di Papa Clemente VII. Ma 
anche questa isola entra nelle brame dell’Impero Ottomano, ma 
questa volta senza successo. L’isola diventa un punto nevralgico 
nel bacino del Mediterraneo. L’ordine oltre che dotare la 
capitale La Valletta di nuove e imponenti opere di fortifica-
zioni militari, ritorna anche al suo antico scopo ospedaliero 
ed è costruito un nuovo grande ospedale, considerato uno dei 
più organizzati e più efficienti in quell’epoca. Nel 1571 le navi 
dell’ordine partecipano alla battaglia di Lepanto la cui vittoria 
per opera delle nazioni cattoliche, interrompe l’avanzata 
ottomana in Europa da parte del mare. Bisognerà aspettare 11 
e il 12 settembre 1683 perché anche l’avanzata ottomana sulla 
terra ferma sia bloccata nella battaglia di Vienna. Ma dove non 
riuscirono i turchi a fare capitolare i Cavalieri di Malta ci riuscì 
due secoli dopo un giovane generale francese, anzi per meglio 
corso tal Napoleone Bonaparte, futuro imperatore, che durante 
la campagna d’Egitto occupò l’isola data, l’importante valore 
strategico e tutto questo senza colpo ferire, dato che le regole 
dell’ordine proibivano di alzare le armi contro altri cristiani. 
Il Trattato di Amiens del 1802, che riaffermava i diritti sovrani 
dell’Ordine sull’isola di Malta, non fu mai applicato. 
Dopo varie peregrinazioni in alcune città d’Italia, nel 1834 si 
stabilisce definitivamente nella città Eterna, dove possiede, 
garantiti da extraterritorialità, il Palazzo Magistrale in via 
Condotti e la Villa Magistrale sul colle Aventino.

I ceti dell’ordine
Secondo la Carta Costituzionale, i membri dell’Ordine di Malta 
si dividono in tre ceti e devono conformarsi agli insegnamenti 

dettati dalla Chiesa Cattolica e partecipare alle attività assisten-
ziali dell’Ordine.
Al primo ceto appartengono i Cavalieri di Giustizia, ovvero 
Professi, e i Cappellani Conventuali Professi che devono 
emettere la Professione dei voti di povertà, di castità e d’obbe-
dienza, con lo scopo di perseguire la perfezione evangelica. 
Sono religiosi a tutti gli effetti, secondo i dettati del Diritto 
canonico. Non sono obbligati alla vita in comune.
I membri appartenenti al secondo ceto, in virtù della Promessa, 
si obbligano a vivere secondo i principi cristiani e secondo quelli 
relativi allo spirito dell’Ordine. Sono suddivisi in tre categorie:
– Cavalieri e Dame di Onore e Devozione in Obbedienza
– Cavalieri e Dame di Grazia e Devozione in Obbedienza
– Cavalieri e Dame di Grazia Magistrale in Obbedienza
Il terzo ceto è costituito dai membri laici che non emettono 
Voti religiosi, né Promessa, ma vivono secondo i principi della 
Chiesa e dell’Ordine. Sono suddivisi in sei categorie:
– Cavalieri e Dame di Onore e Devozione
– Cappellani Conventuali “ad honorem”
– Cavalieri e Dame di Grazia e Devozione
– Cappellani Magistrali
– Cavalieri e Dame di Grazia Magistrale
– Donati e Donate di Devozione

L’ordine ai giorni nostri
Ora l’Ordine di Malta, intrattiene relazioni diplomatiche a 
livello di Ambasciata con 104 Stati in tutto il mondo – molti 
dei quale non cattolici – cui vanno aggiunte rappresentanze 
presso alcuni Paesi europei e presso Organismi Europei e 
Organizzazioni Internazionali di rilievo. L’Ordine dei Cavalieri 
di Malta rimane fedele ai suoi principi ispiratori che sono sinte-
tizzati nel binomio “Tuitio Fidei et Obsequium Pauperum”, in 
altre parole la difesa della fede e il servizio ai poveri e ai soffe-
renti, che si rendono concreto attraverso il lavoro volontario 
di dame e cavalieri in strutture d’assistenza, sanitarie e sociali. 
Oggi l’Ordine è presente in oltre 120 paesi con le proprie attività 
mediche, sociali e d’assistenza.
Sito ufficiale per informazioni: www.orderofmalta.int

Nella pagina a fianco 
l’incontro in San Pietro 
con Papa Benedetto XVI; 

in questa pagina la croce sulla cima della Chiesa di 
Santa Maria del Priorato (Roma) e a fianco il logo 
dell’Ordine.
In basso “Allegoria dell’ordine di Malta”, attribuito a 
Pietro Testa, ante 1653.



Via Lanfranco 20 (di fianco al Duomo)

tel. 331 8545268 | liaison-77@libero.it

www.paolarinaldi.com
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12 luglio

Premio Internazionale 

Profilo Donna

Nel cuore dell’Emilia, sulle prime colline dell’Appennino mode-
nese, nell’area delle Terre dei Castelli, si svolgerà venerdì 12 lu-
glio la XXIV edizione del Premio Internazionale Profilo Donna, 
quest’anno dedicato a 10 donne impegnate nell’ambito sportivo 
e nell‘imprenditoria: per valorizzare i contenuti di Modena Città 
Europea dello Sport e quelle aziende che sono importanti realtà 
dell’economia Italiana.
Sono Cecilia Camellini, Maurizia Cacciatori, Simona Rinieri, Va- 
nessa Ferrari, Natalia Valeeva e Costanza Filicori, Nenella Im-pi-
glia, Giovanna Candeli, Lorella Ansaloni, Afsoon Neginy che sul 
palco allestito in piazza della Dama, al centro del borgo antico, 
riceveranno l’onorificenza per essersi distinte a livello naziona-
le e internazionale come campionesse e manager di importanti 
aziende.
L’appuntamento nella Piazza della Dama è per le ore 19.30 per 
l’accreditamento e l’aperitivo, cui seguirà il talk show di pre-
miazione in differita televisiva. 
S’inizierà alle ore 21, con la regia di Andrea Masoni, con la XXIV 
edizione del Premio Internazionale Profilo Donna cui seguirà 
una cena di gala per gli associati a Donne del 2000, associazio-
ne culturale no profit che promuove l’iniziativa, e per i lori ami-
ci. Un momento conviviale unico all’insegna delle specialità 
eno-gastronomiche del territorio.
Quest’anno la manifestazione è stata resa possibile grazie al 
contributo del Comune di Castelvetro e dell’Assessorato al-
lo Sport del Comune di Modena, oltre al sostegno di Banca  
Mediolanum, Audi Zentrum Modena, Sai Electric Spa, Immo-
biliare Michelangelo, Wall Street Institute Modena, Donelli 
Vini, Center Garden e Radiostella. 

XXIV edizione 
“Speciale Sport

e Imprenditoria”
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Nelle sale del castello adiacente la piazza, Stefania 
Rizzelli espone le sue opere pittoriche che il giorno 
precedente, l’11 luglio, saranno in mostra anche al 
Modena Golf & Country Club in occasione del tra-
dizionale trofeo Profilo Donna (per info e iscrizioni  
tel. 059-553482).
Un ringraziamento particolare alle aziende Iredeem 
Philips per l’omaggio di un defibrillatore, a Maria 
Grazia Severi, stilista curatrice del look di Cristina 
Bicciocchi, conduttrice della serata e ideatrice del 
Premio, infine a Liaison di Paola Rinaldi, l’artista che 
ha realizzato i premi in esclusiva per le candidate di 
questa edizione. Al centro dello studio artistico di Pao
la Rinaldi vi è il femminile. La donna è rappresentata 
dalla sfera, forma in cui ogni punto è equidistante dal 
centro e diventa, così, l’emblema della continua ricer-
ca di equilibrio che ogni donna mette in atto.
In piazza della Dama non mancherà la musica. 
Uno dei fenomeni più interessanti e vitali degli ulti-
mi anni è la riscoperta del jazz come musica da ballo. 
Nell’era dello swing le grandi orchestre si esibivano 
nei locali per un pubblico di appassionati ballerini. 
Oggi un prepotente revival sta riportando d’attualità 
una musica e un ballo la cui energia ritmica forse non 
ha eguali fra i generi musicali. I Jumpin’ Shoes pro-
ietteranno il pubblico direttamente negli irresistibili 
anni dello swing e del jive (informazioni e accredita-
menti al 346 3152333).

Omaggio a Nilla Pizzi
Come ogni anno Profilo Donna rende omaggio a una fi-
gura femminile del XX secolo che ha lasciato una trac-
cia indelebile di sè. Quest’anno è la volta di Nilla Pizzi 
che abbiamo premiato nel 2002, purtroppo scomparsa 
un paio di anni fa, il 12 marzo 2011, dopo una lunga e 
fortunata carriera artistica.
Già nel magazine di Profilo Donna abbiamo dedicato 
un articolo a Nilla Pizzi con i saluti commossi di Ila-
rio Tamassia, Bibi Ballandi e Paolo Vellini che l’hanno  
conosciuta e frequentata per tanti anni in vita, come 
amica e per motivi professionali. 
E’ ancora vivo il ricordo della sua apparizione sul pal-

co dell’Ariston nel 2010, quando 
le è stato conferito il secondo 
premio alla carriera per il le-
game speciale con il Festival 
di Sanremo, tanto da esserne 
eletta la Regina. «Sono nata 
nel 1951, con il Festival di San-
remo. Prima non esistevo» 
sono le parole di Nilla, una 
frase importante se si pensa 
che aveva esordito a diciotto 
anni e nel 1951 ne aveva tren-
tadue. 
L’artista ha vinto il Festival 
con “Grazie de fior” una canzone che parla d’amore, di 
un addio senza rancori nel giorno di un anniversario, 
scritta dai migliori parolieri del momento, cioè Panzeri 
e Testoni. La Regina di Sanremo, l’unica ad aver vinto 
tutti e tre i premi in una edizione indimenticabile, quel-
la del ‘52: la Pizzi conquistò l’intero podio con “Vola 
colomba”, “Papaveri e papere” e “Una donna prega”. 
Nel ‘58 arrivò seconda con “L’edera”, sorpassata da 
Alice con “Per Elisa”. La sua fama è già oltre l’Italia, 
nelle comunità italiane all’estero, dagli Stati Uniti al 
Sud America all’Australia, dove è sempre stata accla-
mata con grande calore: «Sanremo è stata la mia vita. 
Se non fosse stato per Sanremo la mia carriera non ci 
sarebbe stata: mi ha permesso di portare le mie can-
zoni in tutto il mondo» dice Nilla Pizzi che ritorna alla 
ribalta dell’Ariston nel 1981 come co-presentatrice in-
sieme a Claudio Cecchetto ed Eleonora Vallone. 
Torna solo nel ‘94 come cantante nella città dei fiori, 
nella “Squadra Italia” che vede raggruppati Manuela 
Villa, Jimmy Fontana, Gianni Nazzaro, Wilma Goich, 
Wess, Giuseppe Cionfoli, Tony Santagata, Lando Fio-
rini, Rosanna Fratello e Mario Merola. Negli anni ‘90 
viene spesso invitata come ospite nelle trasmissioni 
televisive e, prima di ricevere i premi alla carriera, nel 
2003 e nel 2010, aveva già avuto un importante ricono-
scimento istituzionale nel 2002, quando Carlo Azeglio 
Ciampi, le aveva conferito la nomina di Grande Ufficia-
le della Repubblica italiana.

Afsoon Neginy – Direttore 
Divisione Intercosmo Italia e 
Worldwide Marketing Inter
cosmo, la multinazionale spa
gnola di haircare e di business 
professionale. Iraniana di na
scita, è membro del comitato 
di direzione di Colomer Italy e 
fa parte del comitato inter
nazionale dei general mana
gers di tutte le filiali del Grup
po Colomer che si occupa 
prevalentemente dello svilup

po dei progetti speciali, strategie di marketing, posi
zionamento dei brand focus, strategie di espansione e 

di diffusione della divisione Intercosmo. Prima di en-
trare in Colomer è direttore marketing di Davines per 
istituti di bellezza nella divisione comfort zone. 
E’ entrata nel gruppo Colomer nel ‘98, e dopo poco è 
direttore di divisione Revlon professional. Dal ‘96 al 
‘98 ha lavorato presso Cosmoproject come responsa-
bile di ricerca, sviluppo e progettazione  dell’azienda. 
Ha coordinato e gestito il lavoro del personale del 
laboratorio di ricerca e sviluppo nella formulazione 
dei prodotti e ha gestito i clienti che si rivolgevano a 
Cosmoproject per il lancio delle loro linee. Laureata 
in Farmacia presso l’Università degli Studi di Ferrara 
con Specializzazione in Scienza e Tecnologia Cosmeti-
che, ha lavorato inizialmente presso i laboratori Sira e 
Zeta Farmaceutici. Ha frequentato i più importanti 

I profili delle premiate 2013
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corsi di marketing e general management in Italia 
presso la SDA Bocconi, la scuola di Palo Alto di Mila-
no, Profingest (Alma) di Bologna e a Londra presso 
London Business School. Past President del consiglio 
direttivo dell’associazione cosmetologi dell’Universi-
tà di Ferrara, attualmente fa parte del comitato scien-
tifico del percorso Gym e Coaching di Ideamanage-
ment di Milano. 

Cecilia Camellini – E’ una 
nuotatrice italiana, campio-
nessa europea, mondiale e pa-
ralimpica di nuoto, stile libero 
e dorso. Cieca dalla nascita, 
ha iniziato a nuotare all’età di 
3 anni nella piscina dei Vigili 
del Fuoco di Modena. 
Dal 2003 nuota nella ASD Tri-
colore di Reggio Emilia. 
Nel 2004 vince i campionati 
italiani e partecipa alle mag-
giori competizioni interna

zionali. Nel 2007 viene convocata con la nazionale ita-
liana paralimpica per partecipare ai mondiali del 
mondo IBSA in Brasile. A soli 15 anni vince 2 medaglie 
d’oro nei 200 e 400 metri stile libero, una d’argento nei 
100 dorso e una di bronzo nei 100 stile libero. 
Nel 2008 viene convocata per i Giochi Paralimpici di 
Pechino, in cui è portabandiera, dove vince 2 medaglie 
d’argento nei 50 e nei 100 metri stile libero. Dal 2009 al 
2011 partecipa ai campionati europei in Islanda, ai 
mondiale IPC Eindhoven, e agli europei IPC di Berlino, 
sbaragliando le avversarie e stabilendo un primato 
mondiale. Alle Paralimpiadi di Londra nel 2012 vince 2 
medaglie d’oro stabilendo ancora una volta due nuovi 
primati mondiali nei 100 metri stile libero categoria S11 
e nei 50 stile libero categoria S11 e 2 medaglie di bron-
zo, nei 100 dorso e nei 400 stile libero. Attualmente de-
tiene due record del mondo (50 e 100 stile libero), tre 
record europei (50 e 100 stile libero e 100 dorso) oltre 
ad altri 11 record italiani in vasca lunga e in vasca cor-
ta. Dal 2004 ad oggi ha vinto 26 titoli italiani individuali.

Costanza Filicori – Dirigen
te Filicori Zecchini SpA. 
Nasce a Bologna alla fine degli 
anni ‘60. Fin da piccola respira 
l’aria dell’azienda condotta 
dal padre Giovanni e fondata 
dal nonno nel 1919. Terminati 
gli studi in Inghilterra, entra 
quindi come forza «giovane» 
in Filicori Zecchini e va a for
mare la nuova generazione di-
rigenziale assieme al fratello 
Luca e a Luigi Zecchini. Fin da 

subito eredita la passione del padre Giovanni per i pro-
cedimenti della lavorazione del caffè, lo studio delle 
miscele e la torrefazione. Col tempo, grazie ai preziosi 
consigli al padre, diventa la persona che custodisce il 
segreto della caratteristica tostatura del caffè Filicori 
Zecchini. Ancora oggi solo due persone sono autorizza-

te a seguire personalmente questo procedimento nel 
suo percorso completo: Giovanni Filicori e la figlia Co
stanza. Questa «alchimia» segreta è il procedimento 
che rende particolarmente saporito e digeribile il caffè 
prodotto in azienda. Assieme alla nuova generazione 
dirigenziale, Costanza ha contribuito a rendere la Fili
cori Zecchini una realtà internazionale che propone il 
«Made in Italy» come valore aggiunto al prodotto. 
Oggi, oltre a rivestire il ruolo di responsabile della quali-
tà prodotto, si occupa della gestione del prestigioso caf-
fè Club Kavè, marchio di proprietà della G.I.FI.ZE. 
S.p.A. distribuito solo sul territorio italiano, che propo-
ne solo prodotti di qualità altissima ed esclusive di zona. 

Maurizia Cacciatori – Ex 
pallavolista, ora opinionista 
su Sky Sport per la pallavolo 
femminile. Campionessa e 
modella, ex capitano della 
Nazionale di volley femmi
nile, è originaria di Carrara 
dove vive con la sua famiglia, 
Maurizia inizia da giovanis
sima nella Pallavolo Carrare
se. L’esordio in serie A1 avvie
ne a soli 16 anni a Perugia. Si 
conferma poi a ottimi livelli 
per quasi due decenni, in una carriera che la vedrà 
giocare ad Agrigento, Napoli e Bergamo. Dal 2003 gio-
ca poi due stagioni in Spagna con la maglia del Teneri-
fe per poi fare ritorno in Italia ad Arzano. A fine carrie-
ra conterà 17 trofei totali, che la rendono una delle 
giocatrici di pallavolo più vincenti di sempre a livello 
di club. Vanta 228 presenze nella nazionale, in cui 
esordì il 27 novembre del 91 ad Alperldoom nella par-
tita contro la Russia. Con le azzurre ha vinto un oro ai 
Giochi del Mediterraneo nel 2001, un bronzo e un ar-
gento agli Europei del 1999 in Italia e del 2001 in Bul-
garia. Nel suo curriculum c’è anche la partecipazione 
alle Olimpiadi di Sidney 2000, prima qualificazione in 
assoluto per la nazionale femminile di pallavolo. 
Quando era in attività nel ruolo di alzatrice schiaccia-
va a 298 cm e murava a 274 cm. Dopo la carriera ago-
nistica, ha partecipato al reality L’Isola dei Famosi, si 
è sposata ed è diventata mamma nel 2011 per la prima 
volta e nel 2012 per la seconda. E’ approdata nel 2007 
a Sky Sport per il commento tecnico degli incontri di 
A1 femminile. 

Nenella Impiglia – Titolare 
insieme al marito Renato Cur-
zi dei marchi Vic Matié, Vic e 
O.X.S. di Linea Marche SpA. 
Nata a Serra San Quirico 
(AN), vive e lavora tra Serra 
dei Conti, Roma e Milano. 
Ha alle spalle studi classici e 
di medicina, imprenditrice e 
straordinaria donna di carat
tere è membro del consiglio 
di amministrazione della Li-
nea Marche e attualmente ne 
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riveste la carica di consigliere delegato alle relazioni 
esterne. Punto di riferimento nelle pubbliche relazio-
ni  legate al mondo della moda, è riuscita nel tempo a 
creare e mantenere una rete di rapporti, di presenza 
d’immagine presso ambienti dello spettacolo e perso-
nalità di spicco. Donna sensibilissima, molto vicina 
al mondo giovanile, è tutt’ora presidente di una so-
cietà di pattinaggio artistico di cui è stata fondatrice 
25 anni fa. Da sempre si dedica ad attività di benefi-
cenza e solidarietà ed è molto attiva anche sul fronte 
culturale.Appassionata studiosa di storia del costume 
e della moda italiana e internazionale, ha scritto «La 
scarpetta nel piatto» che tratta di argomenti di curio-
sità di moda e di cucina; un omaggio al territorio mar-
chigiano, ai suoi sapori, alle sue tradizioni e al tem-
peramento concreto e volitivo della sua gente, par- 
tecipando a numerose trasmissioni radiofoniche e te-
levisive. 
Con il marito ha ristrutturato l’Antica Fabbrica di La-
terizi, proprio per amore del territorio e della loro 
azienda che vende 400.000 mila scarpe all’anno e dà 
lavoro a 400 persone. Il suo ultimo libro «Stoffa per la 
musica» è un omaggio alla magia della musica ed al 
fascino della moda.

Vanessa Ferrari – Campio
nessa del mondo di ginnastica 
artistica. Atleta della Brixia 
Gym di Brescia, allenata da 
Enrico Casella, è energia allo 
stato puro ed è il più grande 
talento della ginnastica ar
tistica italiana al femminile. 
Nel 2006 vince, prima e unica 
italiana, la medaglia d’oro al 
concorso generale in un Mon-
diale, ma i segni della sua 
grandezza risalgono all’estate 

2005; la Ferrari sale alla ribalta del mondo della ginna-
stica artistica, stabilendo il record di medaglie ai Gio-
chi del Mediterraneo di Almeria: 6 medaglie (5 ori e un 
argento). 
Ed arriva Aarhus: l’oro nel concorso generale e due 
bronzi al corpo libero e alle parallele. L’anno d’oro è il 
2007, nella World Cup, a Parigi, conquista l’oro alle pa-
rallele asimmetriche, alla trave e al corpo libero. 
In Olanda ad Amsterdam, per i Campionati Europei 
vince l’oro nel concorso generale e il titolo di campio-
nessa d’Europa al corpo libero. 
Ai Campionati del Mondo di Stoccarda si conferma 
sul podio del concorso generale, dopo aver con
quistato il terzo titolo italiano consecutivo, con
tribuendo allo storico 4° posto per la Nazionale Italia-
na, che significa la qualificazione olimpica per Pechino 
2008. 
Diventa quindi «soldato» ed entra nel Gruppo Sporti-
vo dell’Esercito Italiano, dopodichè ottiene ottime 
performance ai Mondiali e agli Europei del 2010/11/12 
e conquista il 3° posto pari merito, al corpo libero alle 
Olimpiadi di Londra 2012. 
Inizia l’anno 2013 con l’argento alla trave agli interna
zionali di Francia.

Giovanna Candeli – Titolare 
della SAI Electric Spa di Ma-
ranello, una delle 3 aziende di 
famiglia insieme a SAI Con-
sulting e Margen con altri tre 
stabilimenti disclocati sulla 
provincia di Modena. 
Il Gruppo Gorzanelli che fe
steggia i 50 anni di attività, si 
occupa di energia. Nel ‘63 fu 
costruita infatti la prima offi-
cina per macchinari elet
tromeccanici a cui seguì la 
costituzione, quasi dieci anni dopo, della rivendita di 
materiale elettrico per automazione industriale; attivi-
tà che negli anni ‘80 e ‘90, trovò una precisa colloca-
zione societaria: fu costituita la SAI Electric per l’atti-
vità di commercializzazione in esclusiva, di ricam
bistica industriale e materiale  elettrico di grandi 
marchi e, nel ‘96 la Margen ereditò l’attività di ripara-
zione e vendita di motori elettrici incrementando an-
che l’impegno nella progettazione e produzione di 
gruppi elettrogeni, anche personalizzati, per strutture 
ospedaliere, piattaforme petrolifere, edifici pubblici, 
impianti sportivi, aereoporti etc. venduti in tutto il 
mondo. Ad esse si è aggiunta la SAI Consulting per la 
gestione di specifiche commesse commerciali.  
Oggi a capo del Gruppo ci sono Mario Gorzanelli coa-
diuvato da sempre dalla moglie Giovanna Candeli re-
ferente nella gestione Fornitori, Clienti, Personale e 
della Logistica di SAI Electric. Oggi lavorano nelle 
aziende anche i figli Giovanni e Paolo. Il Gruppo nel 
suo complesso impiega 60 addetti, oltre ad una artico-
lata rete commerciale, con un giro d’affari complessi-
vo di oltre 30 milioni di euro.

Natalia Valeeva – Campio
nessa olimpionica di tiro con 
l’arco. Natalia nasce a Tîr
nauca, in Moldavia, il 15 no-
vembre 1969 e a soli 12 anni 
inizia a tirare con l’arco nella 
società sportiva del suo quar-
tiere. La sua prima olimpiade 
è nel 1992 con la squadra 
dell’USSR e 4 anni più tardi, 
parteciperà ai giochi olimpici 
con la nazionale Moldava. 
Arriva in Italia nel 1997 e spo-
sa Roberto Cocchi ex arciere ed ex campione Italiano 
individuale oltre che campione italiano a squadre. 
Nel 2000 nasce Stefano ad appena 4 mesi dalle Olim-
piadi di Sidney. Un mese prima di partire per l’Austra-
lia, Natalia si ammala di salmonellosi e nonostante la 
debilitazione, si classifica al settimo posto negli indivi-
duali. Nel 2006 nascono le due gemelline Sofia e Victo-
ria. Nel suo infinito palmares, Natalia ha vinto 2 meda-
glie di bronzo (individuale e a squadre) alle Olimpiadi 
del 1992; ha vinto 7 campionati mondiali (5 indoor sta-
bilendo un primato assoluto e due outdoor spezzando 
il dominio Sud Coreano); ha 5 record mondiali, 4 re-
cord europei e detiene tutti i record italiani femminili.
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Quest’anno Natalia si è aggiudicata il titolo di campio-
nessa italiana individuale nel febbraio del 2013 a Rimi-
ni e vice campione d’Europa a Rzeszów sia negli indi-
viduali che a squadre. Fino a febbario di quest’anno 
Natalia ha indossato i colori degli Arcieri Re Astolfo 
di Carpi per poi passare nella squadra di Castenaso a 
Bologna. 

Lorella Ansaloni – Respon
sabile nazionale Donna Im
presa - Coldiretti. Dopo aver 
lavorato in banca per 23 anni, 
occupandosi di titoli, fidi e 
sviluppo esterno e dopo la 
nascita della terza figlia, co
mincia a occuparsi con il ma-
rito dell’impresa famigliare, 
la Società Agricola Vivai Mor-
selli di Medolla a indirizzo 
frutticolo e flovivaistico.
In particolare Lorella si occu-

pa del settore garden dove con la tipica sensibilità 
femminile, introduce nuovi settori e assume la dire-
zione commerciale, amministrativa, finanziaria e di 
marketing.  Attualmente il garden si sviluppa su una 
superficie di 3.500 mq coperti e 25.000 in esterno, con 
la vendita anche di arredo giardino e piscine, il Punto 
Campagna Amica con prodotti alimentari naturali e 
biologici oltre a servizi di progettazione e manu
tenzione giardini. Nel maggio 2004 entra a far parte di 
Donne Impresa Coldiretti, il coordinamento delle 
donne imprenditrici agricole di Coldiretti. Nel 2005 ne 
diviene responsabile provinciale e poi regionale. 
Nel 2013 è eletta Responsabile Nazionale di una delle 
Associazioni agricole europee più importanti. 
Sono 300.000 le aziende agricole femminili in Italia in 
continuo aumento, in considerazione di un nuovo in-
teresse nei confronti delle attività legate alla campa-
gna; agricoltura, turismo e benessere, prodotti biolo-

gici. La Ansaloni dal 2011 è presidente Agrofidi, il 
confidi che associa le imprese agricole della provin-
cia di Modena promosso dalle Associazioni agricole 
modenesi. 

Simona Rinieri – Campio
nessa mondiale di pallavolo, 
nata a Ravenna. Nel ‘98 entra 
a far parte del Club Italia, di-
sputando il campionato di Se-
rie B1. Nel ‘99 con la Nazio
nale ottiene la sua prima 
medaglia, ovvero un bronzo 
nel campionato europeo. 
Nella stagione 1999-2000 vie-
ne ingaggiata dal Volley Ber
gamo dove resta per due sta
gioni, vincendo una Super
coppa italiana e una Coppa dei Campioni. Nell’estate 
2000 partecipa alle Olimpiadi di Sidney; è la prima 
volta che l’Italia si qualifica per questa manifestazio-
ne, chiudendo al 9° posto. Nel 2001 vince la medaglia 
d’argento al campionato europeo: si tratta della prima 
finale raggiunta dalle azzurre in questa competizione. 
Nella stagione 2001-2002 ritorna a Ravenna, mentre 
con la Nazionale vince il campionato mondiale 2002. 
Nel 2003 lascia l’Italia per trasferirsi in Francia, nel 
Racing Club de Cannes, in Pro A: con il club proven-
zale vince il campionato e Coppa di Francia. 
Nella stagione successiva ritorna in Italia, ingaggiata 
dalla Robursport Volley Pesaro dove resta per due an-
ni vincendo la Coppa CEV. Con la Nazionale, della 
quale ne aveva assunto i titoli di capitano dopo l’ad-
dio di Manuela Leggeri, vince il bronzo al World Grand 
Prix e ottiene un 4° posto al campionato mondiale. 
Nel 2009, viene convocata in Nazionale e vince una 
medaglia d’oro ai Giochi del Mediterraneo e in questo 
ultimo periodo ha giocato nella Liu-Jo Volley Mode-
na.

Castelvetro di Modena.
Terra di colline e di castelli 

Situato tra Modena, Bologna e Maranello, Castelvetro 
fu anticamente fu un insediamento etrusco. Verso il 150 
a.C. le legioni romane portarono all’insediamento di un 
presidio militare nella zona collinare, un castrum (ac-
campamento militare). Ecco perché il nome di Castel-

vetro: castrum vetus, ovvero vecchio, antico. 
Il territorio tutt’intorno al centro storico unisce pregi 
e attrattive paesaggistiche, culturali ed enogastronomi-
che, a una politica di sviluppo del territorio basata sul-
la salvaguardia e la valorizzazione del suo ambiente in 



un’ottica di sviluppo sostenibile. Dal 1994, data la forte 
vocazione vitivinicola del territorio, Castelvetro è città 
del vino; dal 2003 è Comune bandiera arancione (mar-
chio di qualità turistico-ambientale del Touring Club 
Italiano) e dal 2008 ha ottenuto la Registrazione EMAS. 
Inoltre è stato inserito dalla Regione Emilia-Romagna 
nell’elenco dei Comuni a economia preva-lentemente 
turistica e delle città d’arte. Il Consorzio CASTELVE-
TRO V.I.T.A., sito nel centro storico,  contribuisce alla 
promozione del territorio e del prodotto tipico locale 
con  azioni nel settore del marketing territoriale (www.
castelvetrovita.it).
Insieme a Castelnuovo Rangone, Guiglia, Marano sul 
Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola, 
Zocca,il paese di Castelvetro di Modena costituisce l’U-
nione Terra dei Castelli, un’aggregazione di 8 comuni 
collegati dalle morbide colline, terreni asciutti dell’alta 
pianura modenese dominati da ville signorili e antichi 
castelli, dove lo sfondo degli Appennini, su cui si staglia 
il Monte Cimone, fa da cornice a un dolce paesaggio di 
rara bellezza. Luoghi tutti da esplorare nei più diversi 
modi... a piedi, in bicicletta, in auto, in motocicletta. 
La scelta enogastronomica si distingue in questa zona 
dell’Emilia per la coltivazione del vitigno da cui si ottie-
ne il Lambrusco Grasparossa D.O.P. (www.lambrusco.
net) e il mosto da cui nasce il famoso aceto balsamico 
tradizionale. 

La nostra redazione segnala:

La Locanda del Feudo (via Trasversale 2 I - Castelve-
tro di Modena, tel 059 708711) è gestito da due fratelli 
con un’unica passione: la buona cucina. 
La famiglia Rossi elabora con fantasia gli ingredienti 
di questa terra, piatti serviti in un ambiente dal tono 
romantico-elegante. Per la bella stagione è consiglia-
to farsi servire in uno dei tavolini allestiti nella via, 
d›inverno nella suggestiva saletta in cantina. 
La locanda è dotata di suite e offre convenzioni con ta-
xi e organizza tour enogastronomici. 

Su Piazza della Dama si affaccia La Vecchia Dispen-
sa, un vero e proprio laboratorio specializzato nella 
produzione e vendita di prodotti tipici legati alla tradi-
zione modenese. Una elegante boutique del gusto in un 
palazzo del Quattocento. In negozio, balsamico dell’an-

tica acetaia di famiglia (collocata nella torre del castel-
lo e visitabile su richiesta), composte di ciliegie e molte 
altre delizie. Una piccola azienda di famiglia che come 
segreto del proprio successo ha quello di essere riusci-
ta nel tempo a mantenere la propria identità, legata al 
territorio, alla tradizione (www.lavecchiadispensa.it). 
 
Dal lato opposto della Chiesa Parrocchiale, Palazzo 
Rangoni, costruito insieme all’originario Castello, subì 
come altri edifici del borgo antico ingenti danni con il 
terremoto del 1501. Fu presto ristrutturato e nel 1564 
ospitò il poeta Torquato Tasso. Da questo episodio stori-
co nascono le rievocazioni storiche «Il ’500 è le sue sug-
gestioni: Dama Vivente e Festa a Castello» che si alter-
nano a settembre ogni anno e l’esposizione permanente 
di abiti in stile rinascimentale “Fili d’oro a palazzo”, sita 
in via T. Tasso, a cura dell’Associazione Dama Vivente. 
Nel centro storico di Castelvetro di Modena è colloca-
ta anche la sede per Modena dell’Enoteca Regionale 
dell’Emilia-Romagna, con una selezione di oltre 200 
etichette emiliano-romagnole e una sezione particolare 
dedicata al Lambrusco Grasparossa di Castelvetro DOP 
e all’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena DOP. 

La tenuta di 45 ettari dell›azienda agricola Opera 02 di 
Ca’ Montanari si estende tra le dolci colline che se-
parano Castelvetro da Levizzano Rangone. Immersa in 
una natura a stretto contatto con l’uomo, sorge la stal-
la degli anni 50 trasformata in acetaia e resort. L’intera 
area coltivata è stata trasformata nel 2005 in coltivazio-
ne biologica. Tra i prodotti dell›azienda si trovano preli-
bate composte, mieli, saba, sciroppo di ciliegia, nocino, 
grappa di lambrusco, tante idee regalo come i cioccola-
tini al condimento invecchiato, gelatine ai marusticani, 
aceto balsamico tradizionale di Modena e i condimenti 
invecchiati 6-9-12 anni. Le 8 stanze del resort, con area 
wellness, sono a tema, immerse nel silenzio della colli-
na con vista sull›acetaia (via Medusia 32, Castelvetro di 
Modena tel. 059 741019 - www.opera02.it). 

Da Opera 02 si arriva in pochi minuti a piedi a Levizza-
no Rangone dove sorgono il castello, eretto come ba-
luardo difensivo contro gli Ungari, e la torre matildica, 
mastrio . Le prime notizie del maniero sono contenute 
in un documento datato 890 dal quale risulta che ap-
parteneva alla chiesa di Modena. In questo periodo era, 
forse, semplicemente costituito da una rocchetta, cinta 
da un fossato. Altre notizie troviamo in un documen-
to del 1038, riguardante la concessione del castello, da 
parte del vescovo di Modena, al marchese Bonifacio di 
Toscana, padre di Matilde di Canossa. 

Ed infine segnaliano un’azienda che produce Lambru-
sco Grasparossa: è la Lambruscheria Ca’ Berti, 30 
ettari coltivati a frutta e a vite intervallati da filari di 
cipressi e cespugli di rose. Nel vecchio fienile ristrut-
turato, la famiglia Vandelli vi proporrà menù tradizio-
nali con cucina casalinga, tra tortelloni e gnocco fritto 
accompagnati dai vini prodotti artigianalmente (lam-
brusco, malvasia, spumanti) e tutti acquistabili presso 
la cantina (via Spagna 60, Levizzano Rangone - tel. 059 
741025 - www.caberti.com)
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corso Cavour 72 modena
corso Duomo 11 modena

INTERVENTO IN CLASSE A
appartamenti con giardini pensili,

attici e giardini privati

struttura antisismica
consegna giugno 2015
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SUL SOFÀ DI CHICCA:

Simonetta Di Pippo (’11)
Laureata in Fisica, indirizzo Astrofisica e Fisica Spaziale, 
all’Università di Roma “La Sapienza”, è stata assunta dal 
Piano Spaziale Nazionale nel 1986, diventato nel 1988 Agenzia 
Spaziale Italiana (ASI). Dopo aver ricoperto incarichi di sempre 
maggiore responsabilità, nel 2002 viene nominata Responsabile 
dell’Osservazione dell’Universo dell’ASI. Direttore del Volo 
Umano all’Agenzia Spaziale Europea (ESA), ruolo ricoperto 
dal 2008 al 2011, è così divenuta la prima donna nella storia 
a ricoprire il ruolo di direttore all’ESA e l’unica al mondo a 
dirigere il settore del volo umano. Dall’aprile 2011 al maggio 
2012 è stata poi Consigliere Speciale del Direttore Generale 
dell’ESA. Oggi ricopre il ruolo di Responsabile dell’Osserva-
torio per la Politica Spaziale Europea dell’ASI a Bruxelles. 
Una carriera iniziata subito dopo la laurea, che l’ha portata 
quindi a seguire importantissimi programmi internazionali. 
Simonetta Di Pippo si distingue per i numerosi ruoli chiave 
che le sono stati affidati in 27 anni di carriera, ma anche per 
i risultati ottenuti, il dinamismo con cui i progetti sono stati 
condotti, per la qualità del lavoro svolto e gli ambiti coperti: 
Osservazione della Terra, Studi Avanzati, Automazione e 
Robotica Spaziale, Stazione Spaziale Internazionale, Osserva-
zione dell’Universo, Esplorazione.
Dal giugno 2009, è Presidente e co-fondatrice dell’associa-
zione internazionale Women in Aerospace Europe, con sede 
legale nei Paesi Bassi e con lo scopo principale di aumentare 
la presenza femminile e la leadership al femminile nel settore 
aerospaziale. 
È riuscita a portare la cultura spaziale nella quotidianità attra-
verso un attento impegno di divulgazione scientifica tramite i 
più disparati mezzi di comunicazione (come il libro “Astro-
nauti” e la collaborazione alla stesura del capitolo dedicato 
alla planetologia dell’enciclopedia Treccani) rendendo così 

fruibili temi di grande interesse sia al pubblico specializzato che a quello generale. Autore di oltre 60 
pubblicazioni, oltre 600 articoli e interviste su giornali e riviste, membro e presidente di comitati scien-
tifici di convegni internazionali, membro e presidente di giuria di premi scientifici, ha insegnato alla 
George Washington University di Washington D.C. e alla LUISS di Roma. Insignita del titolo di Cavaliere 
Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana per meriti scientifici nel 2006, l’Unione Astronomica Interna-
zionale ha associato il suo nome all’asteroide 21887, in riconoscimento del suo contributo all’esplorazione 
del sistema solare. Nel 2011 ha ricevuto il Premio Internazionale Profilo Donna e nel novembre del 2012 le 
è stato consegnato a Washington D.C. il premio per la Leadership dall’associazione Woman In Aerospace 
US “per il suo forte sostegno all’esplorazione spaziale, la sua grande capacità di gestire programmi spaziali 
complessi, e il suo ruolo di leader anche per le giovani donne nel settore aerospaziale”. Viene considerata 
uno dei leader mondiali più esperti nella cooperazione internazionale nel settore spaziale.

Simonetta Di Pippo, quest’anno ricorre il 50esimo 
anniversario della prima donna nello Spazio, 
Valentina Tereškova. La sua vocazione com’è nata? 
Si è ispirata a lei?
«Certamente appartengo alla generazione che aveva 10 anni 
quando Neil Armostrong e Buzz Aldrin misero piede per la 
prima volta sul suolo lunare. L’incipit del mio libro, Astro-
nauti (Mursia, 2002), in sostanza dice proprio questo: “Se 
siete nati dopo il 1969 appartenete a quella generazione 
che ai voli spaziali ha fatto l’abitudine e probabilmente 
considerate normale il turismo spaziale o la presenza di 

esseri umani a bordo della Stazione Spaziale Interna-
zionale. Per me, come credo per molti della mia genera-
zione, l’avventura dello Spazio ha il sapore indimenti-
cabile delle immagini che le televisioni di tutto il mondo 
mandarono in onda il 20 luglio 1969 quando i primi 
esseri umani, quelli dell’Apollo 11, Armstrong e Aldrin, 
misero piede sul suolo lunare. E’ un ricordo collettivo 
che appartiene a 600 milioni di persone. Ma è anche un 
ricordo individuale, perché è impossibile dimenticare 
dove eravamo quel giorno, con chi eravamo e quello che 
stavamo facendo. Io, quel giorno, ero insieme alla mia 
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famiglia vicino a Roma, sul mare. Quel pomeriggio del 
20 luglio del 1969 eravamo arrivati trafelati da Roma, 
era il primo giorno di vacanza. Mentre scarichiamo i 
bagagli ci rendiamo conto che si sta avvicinando il 
momento in cui la Rai trasmetterà lo storico atterraggio 
sulla Luna. Non c’è più tempo; in fretta, togliamo il 
televisore dal suo scatolone e lo sistemiamo al meglio. 
C’è confusione. Mancano le sedie e soprattutto, non c’è 
più tempo. In fretta, ci sediamo tutti sul pavimento ad 
attendere l’evento che, probabilmente, ha segnato le mie 
scelte successive, incastrate una con l’altra senza un 
apparente disegno d’insieme, con un filo invisibile, ma 
indelebile. A bordo si rendono conto che il computer sta 
conducendo il veicolo di atterraggio in una zona piena 
di rocce, e questo potrebbe creare serie difficoltà alla 
missione e ai suoi uomini. Armstrong assume allora 
i comandi manuali del LEM e riesce a portarli sani e 
salvi su di un terreno pianeggiante, a circa 300 metri 
dalla zona prevista, sulla Luna. Pochissimo il propel-
lente rimasto, missione salvata. L’emozione è forte, anzi 
fortissima. Avevo solo dieci anni, nel 1969. «Preparati», 
mi dicevano, «quando crescerai le emozioni perderanno 
d’intensità». Ho sempre cercato di evitare che questo 
avvenisse. Non so con esattezza se la mia passione per lo 
Spazio è nata quel pomeriggio: sento però che i ricordi 
di quell’esperienza straordinaria sono ancora vivi e, 
senza averne coscienza piena, devono aver segnato le 
mie scelte successive…..” Mi sembra che da queste parole 
dal libro Astronauti si capisca quale sia il mio approccio: 
quello che conta è mantenere la voglia di appassionarsi 
alle cose. Mantenere l’interesse per lo studio, per l’appren-
dimento continuo, in un mestiere che non è un mestiere, 
ma un modo di vivere. La portata dell’impresa di Valentina 
Tereškova l’ho compresa solo a posteriori, quando ho 
intrapreso la carriera del manager spaziale. E quando ho 
realizzato che le questioni di genere esistono, e come, 
anche nel nostro mondo».

Come guarda ai giovani che intraprendono la 
carriera nel settore aerospaziale e come valuta la 
“questione di genere” in questo ambito? 

«Dedico da sempre molta attenzione alla divul-
gazione e soprattutto alle scuole, di ogni ordine 
e grado. Far sviluppare l’interesse per le attività 
spaziali, e la consapevolezza dell’importanza 
che hanno i satelliti e le imprese spaziali nella 
nostra vita di tutti i giorni, richiede attenzione 
e dedizione, e deve essere fatto soprattutto con 
i più giovani. Stiamo peraltro entrando in una 
fase storica dove assisteremo ad un cambio di 
paradigma, e dove l’accesso allo spazio diventerà 
sempre di più una impresa commerciale, come 
accadde nella fase di sviluppo delle aerolinee 
commerciali. Tra non molto sarà possibile ad 
esempio andare da Londra a NY in un’ora e un 
quarto, grazie ai voli suborbitali. E, in parallelo, 
svilupperemo sempre più servizi a terra basati 
sull’uso del satellite, mentre cominceremo in 
modo sistematico un processo di espansione 
della razza umana nel sistema solare. 
L’ambito aerospaziale offrirà parecchie oppor-
tunità di lavoro, quindi, ora più di prima, i 

giovani vanno incoraggiati a dedicarsi a questa disciplina. 
In tutto questo, la questione di genere esiste, ed è anche 
molto seria, come è seria nella società e in molte altre 
discipline scientifiche. Le statistiche forniscono una 
fotografia che non ha bisogno di commenti: in Europa 
le laureate di genere femminile sono ad oggi circa il 50% 
della popolazione laureata ma la percentuale di addetti 
di genere femminile nel settore aerospaziale si attesta 
intorno al 15%. Come negare che esista una questione di 
genere?».

Quali sono i settori nell’area spaziale oggi “maturi” 
e pronti per un’evoluzione? 
«Le principali agenzie spaziali del mondo hanno, sin 
dall’inizio dell’era astronautica, costruito un bagaglio di 
conoscenze che consente oggi di considerare “maturi” 
alcuni settori nell’arena spaziale. Già da tempo le teleco-
municazioni, poi la meteorologia, sono passati a un 
approccio più commerciale con un progressivo disim-
pegno delle agenzie governative, più rivolte a sviluppare 
nuove tecnologie e a spingere in avanti l’innovazione. 
Stiamo ora arrivando a una maturazione di settori come 
la localizzazione e la navigazione, e certamente i servizi 
applicati basati su sistemi di osservazione della Terra 
seguiranno, assieme a una maggiore e crescente atten-
zione ai servizi integrati. 
Ma dove si sta assistendo a una vera e propria rivoluzione, 
è proprio nel settore dell’accesso e della permanenza 
dell’uomo in orbita bassa, vale a dire a circa 400 km sopra 
le nostre teste.
E’ anche indubbio che l’esplorazione dell’Universo passa 
per una esplorazione, sistematica e umana, del nostro 
Sistema Solare, assieme alla scoperta, continua, di nuovi 
sistemi planetari che molto ci potranno dire anche sull’o-
rigine ed evoluzione del nostro. Avamposto per eccellenza 
è senza dubbio la Stazione Spaziale Internazionale, labora-
torio costruito e gestito da 5 grandi partner, USA, Canada, 
Europa, Russia e Giappone, con 6 astronauti permanente-
mente a bordo dove si conducono tantissimi esperimenti 
scientifici in vari settori e discipline. L’obiettivo a lungo 
termine è per il momento poter visitare e permanere sulla 
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superficie di Marte, che sarà forse l’unico posto dove 
l’umanità potrà andare a rifugiarsi quando il nostro Sole, 
nella sua vita tipica di nana bianca, comincerà ad espan-
dersi e a riscaldare, e inghiottire, tutti i pianeti sino alla 
Terra compresa, prima di collassare e raffreddarsi per 
divenire, appunto, una palla fredda. L’uomo o la donna che 
metterà piede per primo sul pianeta rosso, però, è già nato».

Quali sono gli obiettivi attuali? 
«Obiettivi direi molti e variegati, e anche diversi da paese 
a paese. Per riassumere però dico che occorre concen-
trarsi da un lato verso uno sviluppo sostenibile di nuove 
tecnologie sul pianeta Terra, che consentano allo stesso 
tempo una attenzione forte alla protezione dell’ambiente e 
quindi alle tecnologie “verdi”, e dall’altro al miglioramento 
della qualità della vita degli abitanti della Terra, che sono 
in crescita vertiginosa e che tra poco saranno costretti a 
competere per le risorse rimaste disponibili. L’espansione 
al di là dei confini della Terra quindi non sarà più una 
questione scientifica, o di prestigio, o di dimostrazione 
tecnologica. Sarà una necessità. Il compito degli addetti ai 
lavori è oggi quello di stimolare la crescita della consape-
volezza dei problemi che abbiamo e di come si potrebbe 
cercare di risolverli. La nostra responsabilità e la nostra 
azione conseguente in questo è determinante».

Lei pensa che prima o poi si scoprirà la vita anche 
su altri pianeti o in altre galassie?
«Le notizie sulla scoperta di nuovi pianeti, alcuni dei 
quali ricadono nella zona abitabile del loro sistema plane-
tario, che hanno quindi caratteristiche tali da indurre una 
maggiore attenzione a capirne le potenzialità al fine di 
verificare se esistono forme di vita semplice o complessa, 
o se esistono le condizioni per uno sviluppo futuro di 
forme di vita, si rincorrono giorno dopo giorno ormai. 
Sono stati scoperti sino ad ora circa 3500 pianeti extra-
solari, dei quali circa 800 confermati, di cui oltre 50 nelle 
zone abitabili dei vari sistemi planetari nei quali si trovano 
(alcuni da confermare). Molti di questi sono gassosi e 
ruotano a velocità altissima: si tratta dei cosiddetti Hot 
Jupiters (Giove Caldi, in quanto si usa il pianeta Giove 
come elemento di paragone). 
In parallelo, ci sono sempre maggiori evidenze dell’esi-
stenza, e delle differenziazioni, dei cosiddetti Estremofili, 
ovvero forme di vita che riescono a sopravvivere in condi-
zioni estreme sulla Terra. Questo ci fa intuire che in tali 
condizioni estreme altre forme di vita potrebbero nascere 
e svilupparsi su altri corpi del nostro sistema solare, e su 
altri pianeti di altri sistemi planetari. Per non parlare di 
Titano, la luna più grande di Saturno, dove a temperature 
bassissime, intorno ai -180 gradi, scorrono fiumi e si 
aprono laghi di idrocarburi. C’è una circolazione climatica 
su Titano. Certamente servono altre indagini scientifiche, 
altre ricerche, sia nel nostro sistema solare, che negli altri 
sistemi planetari scoperti e ancora da scoprire. La risposta 
è però contenuta in una domanda: come si può pensare di 
essere da soli nell’universo?».

Si parla anche di turismo sub-orbitale... sarà presto 
possibile fare i turisti nello spazio?
«Il turismo suborbitale registra numerose iniziative e 
alcuni progetti sono già in fase di avanzata realizzazione. 

Sono infatti in fase di sviluppo veicoli a decollo orizzontale 
che possono far provare l’ebbrezza di vedere la curvatura 
dello spazio ad un solo passeggero, altri sempre a decollo 
orizzontale che ne portano sino a 6, nonché sistemi che 
invece usano il decollo verticale. Si tratta di raggiungere 
i 100 km di altezza per poter effettivamente entrare nello 
spazio e dallo spazio osservare il pianeta Terra. 
Questi veicoli potrebbero evolvere verso sistemi utiliz-
zabili per il trasporto commerciale, quindi non solo per 
turisti “ricchi” ma per il trasferimento point-to-point in 
tempi brevi, al momento nemmeno immaginabili, il che 
ovviamente rivoluzionerà il trasporto e il commercio 
su scala globale. Così come avvenne quando si ebbe lo 
sviluppo delle aerolinee commerciali con una progressiva 
riduzione dei costi del biglietto, si presuppone succederà 
per i voli suborbitali. Un futuro interessante!».

Ci può illustrare il suo lavoro quando era direttore 
del volo umano? 
«Il Direttore del Volo Umano dell’ESA è responsabile della 
partecipazione Europea al programma della Stazione 
Spaziale Internazionale (ISS), la gestione del Corpo degli 
astronauti Europei, i programmi di ricerca e di scienza 
in microgravità, la preparazione di programmi futuri di 
esplorazione umana del Sistema Solare. Nel mio triennio 
all’ESA ho avuto la fortuna di poter interloquire con 350 
persone che con me collaboravano, la cui presenza si 
articolava tra il centro ESA dell’ESTEC (Paesi Bassi), 
il centro astronauti (EAC) a Colonia in Germania, gli 
uffici di Parigi, Houston e Mosca, i centri di controllo in 
Germania e in Francia, e i 9 centri operativi e di supporto 
utenti dislocati in tutta Europa. Di responsabilità del 
Direttore dei Voli Abitati anche lo studio, la preparazione 
e lo sviluppo di tecnologie legate all’esplorazione umana a 
lungo termine del Sistema Solare. Durante il mio mandato, 
ho anche guidato la selezione finale dei 6 nuovi astronauti 
europei, di cui due italiani, e ho guidato la selezione dei 
due membri dell’equipaggio europeo per l’esperimento 
Mars500 che ha visto i 6 marsonauti rimanere chiusi nell’a-
stronave, rimasta ferma nel laboratorio dell’istituto russo 
per i problemi biomedici alle porte di Mosca, nella simula-
zione di un viaggio verso Marte durato 520 giorni. 
Sono state due esperienze molto interessanti, e sono 
anche molto orgogliosa di averli scelti bene. 
Nel suo insieme, si tratta di un lavoro complesso, con 
attività di natura diversa, molto condensate nell’arco 
dell’intera giornata, caratterizzate da una forte collabo-
razione internazionale, con viaggi e presenze richieste in 
varie luoghi in Europa e all’estero, e una attenzione parti-
colare alle esigenze e necessità dei dipendenti, in ambiente 
internazionale dove anche la diversità culturale si somma 
alla diversità di genere. Per poter dirigere una struttura 
così importante servono doti manageriali e umane, se 
si vuole fare un buon lavoro. Sono convinta, sempre di 
più, che lo stile di leadership che mi contraddistingue, 
più incline all’ascolto ma anche deciso e rapido quando 
serve, sia la soluzione vincente ma anche la più difficile da 
comprendere per chi a questo non è abituato, che sono i 
più. Ma è solo così che potremo far in modo che la nostra 
società evolva verso un sistema sempre meno conflittuale 
e sempre più partecipato, dove la diversità è un asset e 
non un problema. Dove conti il merito».
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Speciale premio Profilo Donna Junior

Parola di donne

L’Europa per le donne

Medicina di Genere



Le donne e l’Europa. 
I giovani, tutti maschi e femmine, hanno le idee chiare e 
se dovessero rivolgersi al Parlamento Europeo chiede-
rebbero una maggiore apertura alle nuove generazioni ed 
in particolare alle donne, con la previsione di servizi di 
supporto alla famiglia, ma anche pari condizioni di lavo-
ro e carriera.
E’ quanto emerso in una delle videoinchieste realizzate 
tra gli studenti lombardi in occasione della tappa di Pa-
rola di Donne a Milano. Una tappa significativa dell’ini-
ziativa ideata per i giovani da Progetto Donne e Futuro 
dell’Avv. Cristina Rossello, in quanto collocata nell’ambi-
to delle due settimane dedicate alla donna in occasione 
dell’8 marzo, promosse a Milano dall’Ufficio del Parla-
mento Europeo in Italia.
Cosi il 4 marzo a Milano, nella Sale Conferenze di Palazzo 
delle Stelline si sono ritrovati studenti e modelli femmini-
li di successo per un incontro confronto sul ruolo delle 
donne nell’ambito dello sviluppo economico-finanziario 
e sociale dell’Italia e dell’Europa.
A raccontarsi, rispondendo alle domande dei giovani pre-
senti, l’Avvocato Cristina Rossello, ideatrice e fonda-
trice di Progetto Donne e Futuro, Giorgia Bucchioni 
vice Presidente Nazionale del Gruppo Giovani di Confin-
dustria, Monica Pesce, Presidente del Professional Wo-
men’s Association, Erika Leonardi, consulente e forma-
tore e Cristina Bicciocchi, giornalista e Direttrice di 
Profilo Donna.
In sala, oltre 200 fra studenti e professori di impor-
tanti Istituti superiori lombardi, come l’ITIS Molinari 
di Milano e il Keynes di Gazzada Schianno (Varese), oltre 
ad una delegazione di studenti piemontesi, dell’Istituto 
Ciampini di Novi Ligure (AL) e del Carbone di Tortona 
(AL). I ragazzi hanno ascoltato con interesse le relatrici, 

dando poi inizio ad uno scambio di domande, tra curiosi-
tà, speranze e richieste di consigli sulle scelte future, ma 
anche creando un interessante confronto generazionale 
proprio sul tema delle pari opportunità di genere.
Tutti d’accordo nel ritenersi pronti ad una interscambia-
bilità dei ruoli e nel ritenere assolutamente naturale la 
presenza femminile in ruoli dirigenziali e di responsabili-
tà istituzionale e politica, consapevoli però che molte 
sono ancora le difficoltà, soprattutto culturali, nel rag-
giungere questo traguardo.  
Dopo Milano Parola di Donne ripartirà con il suo tour 
in giro per l’Italia, per toccare altre città e incontrare altri 
studenti, proseguendo il confronto diretto e costruttivo 
fra generazioni. Ad oggi sono già stati realizzati, oltre a 
quello nel capoluogo lombardo, incontri a Parma, Firen-
ze e Genova, che hanno coinvolto complessivamente i 
primi 1000 studenti insieme ai loro insegnanti.
Parola di Donne, ideato e realizzato in collaborazione 
con Liberitutti, ha come punto di forza il dialogo e lo 
scambio diretto di racconti, testimonianze e pareri fra 
studenti e donne di successo, sia in eventi live sia attra-
verso il web. La piattaforma www.paroladidonne.it in 
pochi mesi è cresciuta sul web, diventando una commu-
nity di aggregazione e condivisione che, grazie ad un pa-
linsesto dinamico e divertente fatto di videoinchieste, 
sondaggi e contest, facilita la trasmissione dei temi trat-
tati e il coinvolgimento diretto dei giovani. Ad esempio 
con il contest Di Pari Passo, che invita i giovani a creare 
un messaggio pubblicitario sulle pari opportunità e met-
te in palio 3 borse di studio e un premio speciale: on line 
sono già più di 30 le idee giunte da tutta Italia (dalla Lom-
bardia alla Sicilia, passando per la Campania e la Tosca-
na), votate e commentate on line dagli utenti e da una 
Giuria Tecnica. 

paroladidonne
Pari opportunità di genere

Gli studenti chiedono all’Europa un’apertura alle donne 

Nella foto in alto da sinistra Giorgia Bucchioni vice presidente Nazionale del Gruppo 
Giovani di Confindustria con Monica Pesce presidente del Professional Women’s 
Association, l’avvocato Cristina Rossello Presidente Progetto Donne e Futuro, Erika 
Leonardi consulente e formatore, Cristina Bicciocchi direttore responsabile di Profilo 
Donna Magazine.

Nelle altre immagini gli oltre 200 fra studenti e professori che hanno preso parte al 
convegno di Parole di Donne del 4 marzo.
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Progetto Donne e Futuro 
promuove contenuti nell’ambito di

“L’Europa per le donne”

È stato Progetto Donne e Futuro, associazione ideata e 
promossa dall’avvocato Cristina Rossello, ad aprire, con 
una intera giornata di lavori, il calendario di “L’Europa è 
per le donne”, due settimane di incontri che l’Ufficio d’in-
formazione in Italia del Parlamento Europeo dedica ogni 
anno, nel mese di marzo, alle tematiche femminili.
Nella sede milanese di Palazzo delle Stelline, Progetto 
Donne e Futuro ha organizzato due importanti eventi: al 
mattino Parola di Donne, sezione di Progetto Donne e 
Futuro dedicata ai giovani delle scuole secondarie supe-
riori, nel pomeriggio il convegno “Il contributo femmini-
le nelle professioni, nell’arte, nello sport e nelle imprese 
per lo sviluppo dell’economia”, occasione di confronto e 
discussione sui temi portati avanti da Progetto Donne e 
Futuro. 

Il convegno si è aperto con i saluti del dott. Bruno Ma-
rasà, responsabile dell’Ufficio di Informazione del Parla-
mento Europeo a Milano: “L’iniziativa “L’Europa è per le 
Donne” si rivolge a tutte le associazioni, fondazioni, isti-
tuti e istituzioni che concentrano la loro attività sul mon-
do delle donne, e sono davvero felice che anche quest’an-
no Progetto Donne e Futuro abbia accettato il nostro in-
vito: questa mattina ho visto una sala piena di giovani 
attenti che parlavano di pari opportunità e condizione 
femminile, e adesso questo momento di incontro e ap-
profondimento. Sono segnali positivi di cui abbiamo bi-
sogno, perché solo progettando il futuro potremo uscire 
più velocemente dalla crisi. Per questo ringrazio l’avvo-
cato Cristina Rossello per il suo impegno e per la qualità 
delle iniziative promosse attraverso Progetto Donne e 
Futuro.” 

di Alessandra Perera
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E dopo i saluti inviati dal presidente del Parlamento Eu-
ropeo Martin Schulz, dal sindaco di Milano Giuliano Pi-
sapia, dalla Provincia di Milano e del neoeletto presiden-
te della Regione Lombardia, Roberto Maroni –segno 
della vocazione trasversale di Progetto Donne e Futuro- 
il dibattito si è aperto con gli interventi delle europarla-
mentari on. Patrizia Toia e on. Cristiana Muscardini: 
“Occorre una Europa meno burocratica ma più attenta 
ai problemi concreti, dall’asilo all’equa retribuzione, alla 
tutela della dignità della donna. E la vostra associazione 
potrà dare un concreto aiuto a livello europeo indican-
doci quali siano le battaglie più urgenti da seguire” Una 
sfida subito rilanciata dall’avvocato Cristina Rossello, 
Presidente di Progetto Donne e Futuro “E’ importante 
ricordare che le tematiche sociali e la solidarietà non si 
devono sempre piegare alle logiche dell’economia. Pro-
getto Donne e Futuro ha alle spalle un percorso di tre 
anni, il nostro convegno annuale è incentrato su temi 
economici e sociali ma anche sull’attenzione ai giovani e 
alla loro formazione, perché dobbiamo investire nelle 
nuove generazioni per invertire la rotta. I nostri conve-

gni annuali, oltre che ricevere costantemente riconosci-
menti istituzionali costituiscono ormai un apripista fon-
damentale per tutte le organizzazioni femminili e un 
momento di incontro formativo ineludibile. Così, al di là 
delle importanti testimonianze ed approfondimenti sui 
temi di genere affrontati con le principali associazioni 
femminili, nazionali come Fondazione Bellisario, e inter-
nazionali come WCD, Progetto Donne e Futuro si dedica 
anche ad ulteriori progetti. Non è infatti solo l’incentivo 
alla formazione e alla crescita della leadership femmini-
le il tema sul quale si muove Progetto Donne e Futuro. 
Quella che propone Progetto Donne e Futuro è una rivo-
luzione culturale, preparatoria di un terreno fertile per 
una nuova società dove le donne  ritrovino facilmente e 
in modo naturale il posto che loro compete. Per questo 
Progetto Donne e Futuro sta seguendo diverse strade: 
l’approfondimento scientifico dei nostri convegni, il sup-
porto alle giovani di talento, la sensibilizzazione delle 
nuove generazioni con gli incontri nelle scuole, una col-
lana editoriale con titoli di alto profilo e il riconoscimen-
to, attraverso una sezione apposita del nostro sito, degli 

Nella pagina prcedente il tavolo dei relatori del convegno promosso da Progetto Donne e Futuro, a seguire uno scorcio della sala, un primo piano dell’europar-
lamentare On. Patrizia Toia, l’avv. Eulalia Malimpensa con Alessandra Perera, l’avv. Cristina Rossello con Fulvia Guazzone e Daniela Montemerlo. 
In questa pagina il dott. Bruno Marasà, responsabile dell’Ufficio di Informazione a Milano del Parlamento Europeo, l’europarlamentare On. Cristiana Muscardini, 
l’On. Alessia Mosca, il giornalista scrittore Federico Guiglia e il dr. Andrea Bianchi, A.U. Empowerment Enterprises e uno scorcio del tavolo dei relatori.
Nella pagina successiva: il Commendatore della Repubblica Lella Golfo presidente Fondazione Bellisario, Enrica Vigato direttore editoriale Who’s Who in Italy, 
Cristina Bicciocchi con Lella Golfo, dr.ssa Monica Pesce, dr.ssa Laura La Posta capo-redattrice del Sole 24 Ore e dr.ssa Irene Formaggia Terni de’ Gregory.
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uomini che scelgono di valorizzare spontaneamente il 
talento femminile. Perché non è un caso che i paesi più 
colpiti dalla crisi, tra cui l’Italia, siano quelli con sottoc-
cupazione femminile. Come dice Warren Buffett “Dimen-
ticate l’India, la Cina, Internet: il futuro dell’economia 
sono le donne” e in questo momento noi donne possia-
mo essere esempio di crescita e dare il nostro contributo 
in tutti i settori”. Immediato il richiamo alla legge sulle 
quote di genere (che stabilisce come i cda e gli organi di 
controllo delle società quotate e delle controllate pubbli-
che non quotate debbano essere composti da un quinto 
di donne a partire dal 2012 e da un terzo a partire dal 
2015), uno dei pochi ambiti in cui l’Italia è stata davvero 
innovatrice: “Il nostro Paese ha sollevato l’attenzione 
della Commissione Europea su un tema dormiente. – ha 
commentato Monica Pesce, presidente di Professional 
Women’s Association, – E questo tema non è più soltanto 
italiano, è diventato europeo: lo dice anche l’iniziativa 
lanciata da Viviane Reading, Commissario europeo per 
la Giustizia, i Diritti fondamentali e la Cittadinanza, che 
ha compilato un database con 8mila nomi di donne ma-

nager pronte per i consigli di amministrazione di tutt’Eu-
ropa. Un’occasione che anche le italiane dovranno af-
frettarsi a cogliere. Ma la vera sfida di domani, – ha 
continuato Monica Pesce – sarà cercare di capire se le 
donne non si limiteranno ad entrare nelle stanze dei bot-
toni ma invece proveranno a cambiarne le dinamiche. Se 
saranno, insomma, vere innovatrici anche del modello 
manageriale-organizzativo che ha sempre visto nel lavo-
ro la priorità assoluta, mentre sappiamo che le donne 
per natura non hanno una priorità assoluta”. 
Un modello organizzativo che inizia a dare segni di cedi-
mento dall’interno. Un segnale importante arriva dalla 
McKinsey, forse la più grande società di consulenza al 
mondo. “Dominic Barton, numero uno di McKinsey- ha 
ricordato Enrica Vigato, direttore editoriale di Who’s 
Who Italia e madrina del sito di Progetto Donne e Futu-
ro- sta richiamando molte delle consulenti che, causa 
maternità, avevano dovuto lasciare l’azienda per l’im-
possibilità di conciliazione. Una dispersione di compe-
tenze che la multinazionale americana si è accorta di 
non potersi più permettere.”

UNIONE EUROPEA E PARITà DI GENERE

La Commissione Europea ha presentato nel 2010 le priorità 
per il quinquienno 2010-2015 in materia di parità tra uomini 
e donne. Tra i punti indicati ci sono il raggiungimento dell’in-
dipendenza economica delle donne, con il miglioramento del 
tasso di occupazione e l’incoraggiamento del lavoro autonomo e 
dell’imprenditorialità femminile, il miglioramento della rappre-
sentanza femminile nei processi decisionali nei parlamenti, 
nei governi nazionali, nei cda delle grandi imprese, un nuovo 
approccio globale europeo al tema della violenza sulle donne, il 
miglioramento della parità di trattamento fra uomini e donne, 
e l’avvio di iniziative a sostegno della parità retributiva. Per 
quanto riguarda l’ultimo punto: nel 2013 il divario retributivo 
di genere, cioè la differenza media tra la retribuzione oraria di 
uomini e donne nell’UE, è stata del 16,2%. In Italia, per fortuna, 
il divario è meno accentuato: la differenza salariale è infatti 
del 5,3%. A dirlo i dati resi noti dalla Commissione europea 
in occasione della terza giornata della parità retributiva. La 
data scelta è significativa: il 28 febbraio, che corrisponde al 
59° giorno dell’anno, perché 59 sono i giorni che una donna 
dovrebbe lavorare in più per guadagnare quanto un uomo. Per 
la Vicepresidente della Commissione europea e Commissaria 
per la Giustizia Viviane Reding la situazione è ancora troppo 
critica “Anche se negli ultimi anni il divario si è ridotto, non 
c’è da rallegrarsi. Le disparità continuano ad essere conside-
revoli e il lieve livellamento cui assistiamo è in buona parte 
dovuto al fatto che gli uomini guadagnano di meno e non a un 
miglioramento delle condizioni salariali delle donne”. Sul fronte 
legislativo il Commissario Reding sta conducendo una battaglia 
per introdurre quote riservate alle donne negli organismi 
direttivi delle imprese europee. E inoltre Viviane Reding ha 
appena lanciato il database Global Board Ready Woman, un 
elenco di 8.000 donne manager di alto livello, per rispondere 
concretamente agli indugi sul suo progetto di quote rose 
nei CdA, che dovrebbe arrivare al 40% nelle società quotate 
entro 7 anni. Un elenco che dimostra quanto la relazione tra 
domanda e offerta sia inquinata da fattori sociali, perché le 
donne qualificati per questi posti non mancano.
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Di sfida per il prossimo futuro ha parlato anche Federico 
Guiglia, giornalista e autore del libro Quote Rosa Bian-
che e Verdi, raccolta di 15 interviste ad altrettante pro-
fessioniste che spiegano “come si conquista la parità 
senza tante chiacchiere e con tanti esempi”. Il libro è 
edito dal Sole24Ore e fa parte della collana editoriale di 
Progetto Donne e Futuro. “Se gli uomini vacillano alle 
donne spetta di prendere il timone ma, precisa Guiglia, è 
giusto concentrarsi invece che su un ricambio immagi-
nario su un concreto binomio, quello donna-uomo. Le 
nuove convergenze parallele che caratterizzano una so-
cietà che non può fare a meno dei due generi e che nulla 
ha da guadagnare dalla contrapposizione maschio/fem-
mina.” 

Ma in Italia il cammino per la parità è ancora molto lun-
go. E bisogna fare in fretta perché, ha ricordato Maria 
Silvia Sacchi, giornalista del Corriere della Sera e firma 
del Corriere Economia, “la legge sulle quote rosa è una 
legge temporanea, abbiamo circa 10 anni di tempo per-
ché questo cambiamento avvenga.” E poi bisogna sorve-
gliare: La legge- ha precisato Maria Silvia Sacchi- si ap-
plica sì alle società quotate ma soprattutto alle società 
pubbliche, che sono tantissime e i cui dati di governan-
ce sono difficili da reperire”. Per questo l’avvocato Cri-
stina Rossello ha deciso di istituire, all’interno di Pro-
getto Donne e Futuro, una task force sull’attuazione 
della legge. “Vogliamo avere un ruolo molto tecnico e 
molto obiettivo, dice Cristina Rossello, la nostra task 
force sarà uno strumento di controllo che lavorerà in 

sinergia con altre associazioni. Per fare questo ho indi-
viduato professioniste di grande capacità che coordine-
ranno il lavoro svolto da giovani avvocatesse che, grazie 
alle nuove borse di studio di Progetto, potranno svolge-
re il lavoro di ricerca e supporto per conto di chiunque 
sarà danneggiato dalla mancata applicazione della leg-
ge.

E sulla necessità di una continua ed efficace vigilanza si 
è espressa anche Lella Golfo, prima firmataria, assieme 
all’on. Alessia Mosca, della legge sulle quote rosa, e che 
durante il convegno ha presentato il suo ultimo libro “Ad 
alta quota”: “La vera scommessa non è tanto sulle socie-
tà quotate, di cui sappiamo tutto, ma è sapere dove sono, 
come si chiamano, quando scadano quasi 8mila società 
controllate e partecipate. I dati non ci sono, o, se ci sono, 
sono fermi a 6 anni fa, e se non abbiamo informazioni 
precise non possiamo fare nulla.” 
Un aiuto però potrebbe arrivare anche dall’Osservatorio 
istituito presso il Ministero delle Pari Opportunità. 
“E’ costituito da tre persone ed ha il compito di evi
denziare le situazioni in cui non vengono rispettate nelle 
società pubbliche i parametri di legge – ha spiegato l’on. 
Alessia Mosca – Uno strumento importante che spero 
anche il prossimo Governo vorrà mantenere, anche se il 
vero cambiamento deve essere guidato non solo dalla 
paura di sanzioni ma soprattutto dalla consapevolezza 
che ogni tipo di intervento legislativo ha un impatto di 
genere che deve essere valutato attentamente prima del-
la sua approvazione.”

In questa pagina il commendatore della Repubblica Lella Golfo presidente 
Fondazione Bellisario che ha presentato il suo nuovo libro “Ad alta quota”, 
insieme a Monica Pesce, Cristina Rossello, Cristina Bicciocchi.
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Medicina di Genere: uomo e donna  
vanno curati in modo diverso?

Con l’espressione “Medicina di Genere” si intende la distin-
zione in campo medico delle ricerche e delle cure in base al 
genere di appartenenza, non solo dal punto di vista anatomi-
co, ma anche secondo differenze biologiche, funzionali, psi-
cologiche e culturali.
A differenza del termine “sesso” che sottolinea solo la carat-
terizzazione biologica dell’individuo, il termine “genere” (gen-
der) infatti intende le categorie “uomo” e “donna”, non solo in 
base a differenze biologiche, ma anche secondo fattori am-
bientali, sociali e culturali.
Il problema della medicina di genere nasce dal fatto che gli 
studi di nuovi farmaci, di nuove terapie e dell’eziologia e 
dell’andamento delle malattie sono sempre stati condotti 
considerando come fruitori i maschi.
In medicina, infatti, l’importanza della differenza è sottovalu-
tata e nonostante la consapevolezza dei pericoli di una medi-
cina neutrale che fatica a mettere in pratica l’equità tra i 
sessi, gli argomenti scelti, i metodi utilizzati e la successiva 
analisi dei dati riflettono ancora una prospettiva maschile.
Fin quanto i ricercatori considereranno gli uomini come la 
norma, la cura medica offerta alle donne continuerà ad esse-
re compromessa. Il risultato è che le donne sono curate meno 
bene, in primis, perchè lo sviluppo di studi clinici di nuovi 
farmaci sono stati sempre scelti soggetti adulti di sesso ma-
schile. Non si hanno perciò informazioni direttamente rileva-
bili da studi precoci su tossicità, dosaggi e interazioni, relative 
specificatamente al sesso femminile. Per le case farmaceuti-
che reclutare uomini per la sperimentazione è più economico 
(non c’è né gravidanza, nè variazione ormonale che possa in-
terferire con i risultati), con conseguenza che poche cono-
scenza si hanno su tossicità, dosaggi ed interazione dei 
farmaci nel sesso femminile
L’investimento di genere sembra poco redditizio, ma potreb-
be costituire un investimento mirato perchè sono le donne ad 
essere le maggiori consumatrici dei farmaci, vivendo più a 
lungo hanno una morbilità maggiore si ammalano di più e 
spesso, e mostrando più attenzione alla cura di se, ricorrono 
maggiormente alla cure mediche.
Di recente inoltre ci si è accorti di significative differenze 
nell’insorgenza, nello sviluppo, nell’andamento e nella pro-
gnosi delle malattie. Gli organi e gli apparati che sembrano 
presentare più differenze di genere sono il sistema cardiova-
scolare, il sistema nervoso e quello immunitario.
Per esempio la malattia cardiovascolare (in assoluto la prima 
causa di morte nei Paesi Occidentali), considerata da sempre 
una malattia più frequente nell’uomo, è il killer numero uno 
per la donna tra i 45-59 anni. Perchè? Non solo perchè la don-
na invecchia di più ma anche perchè i fattori che provocano 
questa malattia hanno un impatto molto diverso nella donna 
rispetto all’uomo e allora le azioni di prevenzione sono state 
condotte in modo sbagliato. Ed è il risultato che nella donna 
questa malattia non è diminuita come nell’uomo nel corso de-
gli ultimi 30 anni, anzi sono in aumento.
Qualche flash: la cosiddetta aspirinetta, caposaldo nella pre-
venzione dell’infarto, nella donna non funziona, il diabete è 
molto più cattivo, (provoca infarto 3 volte di più che nell’uo-
mo), l’infiammazione provoca aterosclerosi nella donna più 

che nell’uomo, il colesterolo 
totale ha un significato diverso 
nella donna, il fumo è un fatto-
re di rischio più importante, 
nella donna poi ci sono fattori 
psicosociali che influiscono 
sulla malattia cardiovascola-
re. Molte differenze anatomi-
che ed elettrofisiologiche: la frequenza cardiaca è 
più veloce nella donna anche durante il sonno, nella donna si 
ammalano di più i piccoli vasi dell’albero coronarico (la coro-
narografia può non essere l’esame giusto). 
I sintomi di infarto possono essere profondamenti diversi, la 
placca aterosclerotica nell’uomo si ulcera, nella donna si erode.
E così in molti altri campi il cancro del polmone è localizzato 
prevalentemente in periferia e causa meno sintomi. Il cervel-
lo dell’uomo è più grande e ha più cellule, il cervello della 
donna ha più connessioni intracellulari. La composizione del-
la bile è differente nei due sessi e la donna ha più facilità ad 
avere calcoli.
Il mondo scientifico nei confronti del mondo femminile è sta-
to colpito dalla “sindrome del bikini”: gli studi sulla donna 
negli ultimi decenni si sono concentrati solamente sull’appa-
rato riproduttivo e sul seno.
Tra le altre singolarità, inoltre, è certo che le donne sono mag-
giormente soggette alle reazioni avverse da farmaci e che que-
ste si manifestano più gravemente che negli uomini. La prima 
volta in cui in medicina si menzionò la “questione femminile” 
fu nel 1991 quando la cardiologa americana Bernardine Healy 
pubblica su New England Journal of Medicine i risultati di due 
studi effettuati su donne con patologie coronariche, scopren-
dole vittime di maggiori errori diagnostici e cure meno tempe-
stive dei maschi affetti della stessa patologia.
Bisognerà attendere però più di dieci anni perchè fosse avvia-
ta una sperimentazione riservata alle donne, esattamente fi-
no al 2002 quando, presso la Columbia University di New 
York è stato istituito il primo corso di medicina di genere “A 
new approach to health care based on insights into biological 
differences between women and men” per lo studio delle pa-
tologie che riguardano entrambi i sessi.
Oggi a vent’anni di distanza, negli USA ed in Europa ci sono 
cliniche con dipartimenti dedicati alla Medicina di Genere 
dove le donne vengono curate nella loro specificità. 
L’ Italia risulta ancora molto arretrata sul tema.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha inserito la 
Medicina di Genere nell’Equity Act a testimonianza di come 
l’equità sia un principio che si applichi non solo all’eccesso, 
ma anche all’appropriatezza della cura, alla necessità di poter 
disporre cioè della terapia più consona al proprio genere.
In Italia, come in Europa, le donne sono più del 50% della 
popolazione di cui, secondo l’ultimo rapporto Istat, dati 2011, 
solo il 40,7% lavora, contro il 58,5% della media Ue.
Diamo alle donne pari opportunità anche in salute, dove è 
evidente una politica metodologica gravemente scorretta e 
discriminatoria.
Per questo la Medicina di Genere è ormai una realtà dalla 
quale non si può prescindere!!!

di Loredana Vido
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SPECIALE JUNIOR 

di Grazia Agostino
Un giorno della scorsa estate, dalla segreteria dell’ I.T.I.S. 
“Galileo Ferraris” di Savona, la mia scuola, mi arriva una te-
lefonata: sono stata selezionata per una delle borse di studio 
all’interno di “Progetto Donne e Futuro”.
L’ avvocato Cristina Rossello, ideatrice e fondatrice di questo 
progetto, aveva messo a disposizione alcune borse di studio 
mirate a supportare ragazze brillanti e promettenti in ciò che 
più le appassiona.
Dopo il conseguimento del diploma mi ero orientata verso 
una formazione in ambito medico visto il mio desiderio di di-
ventare una pediatra: questo ha portato la Dottoressa Cristi-
na Bicciocchi e il suo staff, presi alla sprovvista, a rivedere il 
percorso della borsa di studio a me destinata, convertendolo 
in un progetto in ambito medico.
Tutto questo grazie alla generosità e alla fiducia che l’avvoca-
to Rossello mi ha dimostrato, volendo comunque premiarmi 
con questa magnifica opportunità. Grazie a lei infatti il mio 
sogno di entrare alla Facoltà di Medicina e Chirurgia potrà 
essere, spero, realizzato avendo la possibilità di godere di 
uno spazio all’interno di questa famiglia tutta al femminile.
E finalmente il 29 settembre 2012 inizia ufficialmente la mia 
avventura all’interno di “Progetto Donne e Futuro”.
La serata, organizzata al Teatro Chiabrera di Savona, non ve-
de però la presenza delle mie due madrine “spirituali”: Chiara 
Dalla Zentil e Ornella Gramaccioni sono purtroppo assenti 
per motivi personali.
Ma non sono però stata lasciata sola. Sul palco, emozionata 
e con le gambe tremanti (complici magari le scarpe col tacco 
che non sono solita indossare!) mi è stata letta la lettera che 
le mie due tutor mi hanno indirizzato. Parole profonde, ric-
che di gioia e amore verso i giovani, ma in particolare verso 
di me, in fin dei conti una “perfetta sconosciuta”: tutto questo 
mi ha reso molto felice. Ho potuto conoscere una delle mie 
madrine, Chiara Dalla Zentil, inizialmente solo per e-mail, ma 
la sua disponibilità è stata tale che l’ho sempre sentita come 
se fosse presente al mio fianco.
Arriva il grande giorno: 26 gennaio 2013. Cerimonia di conse-
gna delle borse di studio presso il Grand Hotel et de Milan; 
sacrificando i loro numerosi impegni e a costo di sacrifici 
personali, le mie due madrine sono lì ad accogliermi. Non ci 
sono e-mail che possono sostituire uno sguardo!
Il test di ammissione ai corsi di Medicina si terrà il 23 luglio. 
Sto studiando con molta dedizione ritagliando il tempo an-
che durante il mio impegno in Croce Rossa.
Purtroppo, come è normale che sia, non sarà facile riuscire  

a scansare abbastanza 
“avversari”  per  poter 
entrare alla Facoltà. 
Citando lo scrittore 
Paulo Coelho: “C’è solo 
una cosa che rende im-
possibile realizzare un  
sogno: la  paura di falli-
re”.
Ed è forse la paura di 
fallire la più temibile 
avversaria che potrò 
incontrare durante il 
mio percorso. Il forte 
sostegno e i consigli da 
parte di questo team for-
midabile mi dà ancora di più il coraggio di buttarmi e provare 
ad inseguire il mio sogno senza paura e credendo profonda-
mente nelle mie capacità.
Chiuderei questo mio piccolo articolo con alcuni versi tratti 
da “Ali sull’oceano” di Peter O’Connor, anche per augurare a 
me stessa buona fortuna! 
A presto! 

“Non perdere mai la speranza nell’inseguire i tuoi sogni,
perché c’e’ un’unica creatura che può fermarti,
e quella creatura sei tu.[...]
[...]L’unico responsabile del tuo successo
o del tuo fallimento sei tu, ricordalo…
ogni pensiero o idea pronunciata a voce alta viaggia nel vento,
la voce corre nell’aria, cambiandone il corso.
Se sei brava da udire abbastanza,
tu potrai ascoltare l’eco di saggezze
e conoscenze lontane nel tempo e nello spazio.
Tutto il sapere del mondo e’ a disposizione di chiunque sia disposto
a credere e a voler ascoltare. 
La libertà e’ una scelta che soltanto tu puoi fare:
tu sei legata soltanto dalle catene delle tue paure.[...] 
[...]Se tu puoi compiere grandi cose quando gli altri credono in te,
immagina ciò che puoi raggiungere
quando sei tu a credere in te stessa.” 

Nelle foto la pupil Grazia Agostino 
con le sue madrine spirituali Ornella 
Gramaccioni e Chiara Dalla Zentil.

Speciale premio 
Profilo Donna Junior

Con queste poche righe desideravo ringraziare di cuore l’Avvocato Rossello e tutti coloro che rendono così unico il ‘Progetto Donne e Futuro’.Per motivi che ben sapete non potrò essere presente allo speciale appuntamento di Savona ma la mia volontà e la mia determinazione sono con voi.Sono felice della seconda chance che mi è stata data dal Padre eterno di riaffacciarmi alla vita, il mio personale progetto, evidentemente, non era concluso. Il ‘Progetto Donne e Futuro’ mi ha permesso di dare spessore a questa meravigliosa, nuova opportunità, lanciando uno sguardo a ciò che ancora c’è da fare, migliorare, assaporare e sognare con tenacia e ottimismo.
Mi dispiace enormemente non poter stringere perso-nalmente la mano alla ‘mia’ Pupil.A lei va tutta la mia stima e tutto il mio incoraggia-mento a vivere ogni secondo della sua vita come una nuova, utile e consapevole scoperta.Mi auguro di poterla conoscere presto e di darle il mio supporto per costruire, insieme, il domani.E così è stato... come scoprirete nei prossimi numeri del magazine e seguendoci sul sito!

Un caro saluto
Ornella Gramaccioni

Circa un anno fa, Progetto Donne e Futuro, ideato dall’avv. Cristina Rossello, è stato presentato nella  mia città Conegliano Veneto. Il nostro club Sorop-
timist Conegliano – Vittorio Veneto ha aperto le porte della sala della Dama Castellana al prestigioso appuntamento. Conoscevo già l’avv. Rossello ed 
in questa particolare occasione ho potuto ammirare il suo grande impegno a valorizzare le giovani meritevoli affiancandole, nel percorso di mentoring, 
a madrine d’eccellenza. Ho capito subito la  grande rilevanza che tale progetto significava per la situazione lavorativa delle giovani donne nella nostra 
realtà sociale. Ho maturato quindi molto interesse per il Progetto e d’allora cerco di seguire puntualmente il suo sviluppo. Personalmente ho anche avuto 
il privilegio di diventare madrina spirituale di Grazia Agostino. All’inizio non capivo bene il mio ruolo e come avrei dovuto esserle utile non ritenendomi 
una madrina doc, non ne avevo gli strumenti pensavo. In seguito quando ho cominciato a scriverle per conoscerla meglio ed iniziare un dialogo proficuo 
non è stato difficile, anzi!  Mi sta colmando di gioia perché mi ha permesso di esserle vicina amorevolmente con consigli e attenzione.
Ho anche avuto modo di parlarle di me e dell’altra sua madrina Ornella Gramaccioni alla quale mi accomuna una pesante situazione di malattia che 
affrontiamo entrambe con tenacia e volontà di farcela. Ho trattato con Grazia anche il problema della scelta del corso di studi universitari cercando di 
cogliere attraverso il suo attuale lavoro di volontaria una precisa attitudine ad intraprendere un corso di medicina. Credo quindi che sia molto importante 
farle capire di essere pronta all’ascolto attento, al suggerimento di stili e comportamenti necessari al suo compito, sempre pensando che per diventare 
un buon medico, dovrà crescere prima di tutto in umanità e attenzione ai più deboli, incoraggiando e sostenendo le persone che soffrono.
� Chiara Dalla Zentil
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L’autodromo
di Modena

Il sogno ritorna. 
La gloriosa eredità del passato 
rivive in un progetto innovativo 
che guarda al futuro.
Patrimonio della città di Modena, 
dedicato a tutti gli appassionati 
di motori.
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L’autodromo di Modena è il luogo ideale dove 
provare in pista la propria auto sportiva, mettere 
a punto la moto, provare l’ebbrezza di spingere a 
fondo l’acceleratore in totale sicurezza. In sintesi: 
adrenalina, passione e divertimento.
Realizzato con una pista tecnica, sicura e diver-
tente, larga 12 metri su tutto l’intero tracciato, si 
snoda con curve emozionanti, veloci rettilinei e 
dislivelli che rendono il circuito particolarmente 
interessante sia per le auto che per le moto.
Il terreno su cui sorge l’Autodromo, infatti, è sta-
to plasmato e modellato per creare avvincenti 
dislivelli che rendono la pista ancor più divertente, 
come già sperimentato da campioni, tecnici e ad-
detti ai lavori. Oltre due chilometri di circuito su 
cui lasciare correre i motori per una meravigliosa 
sensazione di libertà, in completa sicurezza.
L’Autodromo di Modena è aperto a numerose espe-
rienze che coinvolgono gli appassionati in senso 
più ampio, quindi non solo racing, ma anche corsi 
di guida sicura, prove libere, eventi/incentive, open 
day. Senza dimenticare il pubblico femminile e i 
giovanissimi, ai quali sono rivolte iniziative dedica-
te e un’attenzione speciale.
Il circuito inoltre è a disposizione delle case au-
tomobilistiche per testare i prodotti in fase di 
sviluppo. L’Autodromo di Modena si trova nel 
cuore della Motor Valley: la prossimità territoriale 
rende la pista particolarmente comoda anche dal 
punto di vista logistico, oltre che per la totale ri-
servatezza che garantisce. Le importanti variazioni 
altimetriche del tracciato si rivelano utili per test e 
collaudi, affinamento dello chassis e messa a punto 
generale.
L’Autodromo di Modena ospita anche raduni dedi-
cati alle due e alle quattro ruote d’epoca. 
Giornate speciali dal fascino della storia che pren-
de vita in motori rombanti, per un viaggio a ritroso 
nel tempo nella modernità del circuito.
Infine presso la struttura è possibile prenotare e 
noleggiare auto sportive per vivere in prima perso-
na un’espereinza appassionante. 
A disposizione del richiedente, ci sono piloti pro-
fessionisti per apprendere tutti i segreti delle corse 
e provare l’ebbrezza delle alte prestazioni. 
Accanto alla pista sorgerà un accogliente hotel 
in cui soggiornare, con ristorante, bar, una ele-
gante galleria di negozi per lo shopping e spazi 

di intrattenimento attrezzati anche 
per bambini. Tutto questo 
per trasformare l’avven-
tura agonistica in una 
esperienza completa ed 
indimenticabile.
Tra l’altro l’Autodromo di 
Modena è situato a soli 
tre minuti dalla via Emi-
lia ed è comodissimo da 
raggiungere. L’adiacente 
Aereoclub permette di 
arrivare direttamente 
in pista anche con eli-
cotteri o aerei privati.

Intervista a Sergio Grassi,
socio e consigliere d’amministrazione di Vintage
Com’è nata l’idea e come si è sviluppato il progetto dell’Autodromo di Modena?
L’idea nasce da un gruppo di appassionati di vetture storiche, da cui il nome della società 
- “Vintage” - che nel lontano 1989 riprendono il progetto, da tempo accantonato, di far 
rinascere il glorioso Circuito di Modena chiuso alla fine degli anni ’50. Il lungo iter ammini-
strativo trova compimento del 2008. I lavori preliminari iniziano nel 2010 e già nel 2011 
i primi eventi vedono la luce nel nuovo Autodromo di Modena, restituendo alla città un 
patrimonio ed una tradizione culturale che altrimenti sarebbero andate perdute.

Quali sono le caratteristiche di appeal del circuito?
Il circuito nasce in primis nel cuore della Motor Valley. Modena e motori è infatti un 
connubio collaudato e inscindibile, fatto da persone e vicende che oggi si studiano sui 
libri. Il circuito in sè racchiude caratteristiche votate allo sviluppo su un tracciato molto 
tecnico e appagante. Si tratta di 11 curve su 2 km e dislivelli che sfiorano i 5 metri. Questo 
aspetto si collega con il recupero dei valori storici riferiti all’uso sportivo della struttura.
Una parte fondamentale della struttura e delle attività connesse è invece dedicata alla 
riduzione dei consumi di carburante ed alla conseguente diminuzione delle emissioni di 
CO2, alla sicurezza di guida, alle attività sportive non prettamente auto/motociclistiche; 
l’Autodromo è messo a disposizione per corsi di guida sicura riservati alle Forze dell’Ordine, 
alle guide delle ambulanze, ai conduttori di mezzi pubblici per non parlare di attività 
podistica, ciclistica e attività connesse ai portatori di handicap per i quali si organizzano 
attività specifiche. Da ultimo, ma non meno importante, il grande capitolo delle attività 
riservate ai giovani ed agli anziani per i quali vengono organizzati corsi di guida specifici 
in collaborazione con il Comune di Modena.

L’impianto è disponibile tutto l’anno?
L’impianto è disponibile tutto l’anno e con diversi tipi di attività. Si spazia dagli incentive 
alle attività aziendali, quali il team building, per arrivare ai privati che vogliono girare in 
pista con i propri mezzi a 2 o 4 ruote. In piena attività anche il centro di guida sicura così 
come le attività riservate alle case automobilistiche e motociclistiche, relative allo sviluppo 
prodotto.

Recentemente avete avuto la visita del Ministro per l’Ambiente; per quale 
motivo?
Nel dicembre 2012 l’Autodromo di Modena ha stipulato con il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare un accordo volontario per la promozione di progetti 
comuni finalizzati all’analisi, riduzione e neutralizzazione dell’impatto sul clima derivante 
dalle procedure di gestione dalla propria struttura. Nel 2013 ci candidiamo a diventare 
il punto di riferimento per lo sviluppo della mobilità ecosostenibile e centro polarizzatore 
per la realizzazione di attività ludico-sportive, ovvero eventi ideati, pianificati e realizzati 
in modo da minimizzare l’impatto negativo sull’ambiente. In febbraio abbiamo ricevuto, 
assieme al Sindaco di Modena prof. Giorgio Pighi, la graditissima visita dell’allora Ministro 
Corrado Clini con il suo staff, con i quali sono stati approfonditi i temi e le modalità del 
progetto collegato con l’Accordo.
Anche il Presidente della Provincia dott. Emilio Sabbatini, il Presidente della Camera di 
Commercio di Modena dott. Maurizio Torreggiani, il Presidente dell’ACI di Modena ing. 
Angelo Orlandi e molte altre Autorità hanno potuto prendere visione ed apprezzare la 
struttura e l’organizzazione dell’Autodromo nel corso di vari eventi.

Per promuovere la struttura quali saranno i prossimi eventi in calendario? 
Oltre alla presenza di moltissimi campioni dello sport che spesso ci vengono a trovare (qui 
farei un significativo elenco di quelli famosi …Ivan Capelli, Adrian Sutil, Luca Cadalora, 
ecc.) l’Autodromo, sin dal suo nascere, si è rivelato quale polo attrattivo per famiglie e 
giovani. Per questo ci stiamo impegnando per offrire eventi dalle caratteristiche specifiche 
per questi graditi ospiti. In programma per quest’anno ci sono giornate a Zero Emissioni o 
ancora giornate dedicate alle sole donne, come lo scorso 7 ottobre. Tutti i fine settimana 
offriamo comunque una vera alternativa di intrattenimento anche per i “tifosi” che magari 
non scendono...in pista. Tutti i dettagli possono essere scoperti sul nostro sito www.
autodromodimodena.it o sulla nostra pagina Facebook al link: http://www.facebook.com/
autodromodimodena
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Matteo Macchioni, 
il tenore “pop”
dalla voce d’oro

Ne ha fatta di strada il ragazzo da quando, nel 2009, tenne inchiodati davanti al televisore milioni di italiani per 
un’intera stagione. Ha girato l’Italia in lungo e in largo, ha esordito all’estero in contesti di prestigio assoluto, ha 
emozionato migliaia e migliaia di spettatori ed ora è alla vigilia di nuovi impegni che a breve potrebbero vederlo 
protagonista in un tour internazionale tra USA, Asia, India, Russia e Australia. Nonostante ciò, arriva e ti guarda 
con quello sguardo un po’ così, un mix tra l’impaurito e l’incuriosito, tra lo sgranato e il dubbioso. Quasi come 
un giovane cerbiatto, ma con tanta voglia di scrutare l’orizzonte e il desiderio di capire, conoscere e soprattutto 
andare in profondità. Perché lui, Matteo Macchioni, è così: prendere o lasciare. Anche se, come ogni persona 
dotata di spiccata sensibilità, qualche momento di titubanza nel suo percorso non è mancato. Anzi. Il primo 
veramente impegnativo lo ebbe già a quattordici anni quando si trovò dinanzi ad un bivio che avrebbe evitato 
molto volentieri. I soldini in casa non erano infiniti e lui dovette scegliere tra un bel motorino e il pianoforte. 
Una notte insonne, ma per fare il conservatorio - dando così ulteriore linfa a quella che passo dopo passo avrebbe 
assunto i connotati di vera e propria ragione di vita – non c’era spazio per ulteriori tentennamenti. E così fu. 
Tanti saluti al motorino ed ecco arrivare il suo primo pianoforte. Un’emozione che ancora oggi, a distanza di anni, 
il giovane tenore “pop” ricorda in maniera indelebile. 

di Luigi Zini 

Largo San Francesco d’Assisi, 140
MODENA - ITALIA
Tel. +39 059 221 221
paintandeco@gmail.com
www.paintandeco.blogspot.com
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Matteo, mica male il tuo primo “sliding doors”: 
magari quella notte ti sarai rotolato nel letto quasi 
quanto in una centrifuga. Ma vien da pensare che 
a posteriori tu sia soddisfatto della scelta fatta…
giusto?
«Senza alcun dubbio. Ma già a quel tempo ero contento 
perché in testa avevo solo ed esclusivamente la musica. 
Certo che per un ragazzino dover fare a meno del 
motorino, significa fare una rinuncia che, sì, in effetti scotta 
parecchio…»

Ridendo e scherzando, ma soprattutto cantando, 
di acqua sotto i ponti, nel frattempo, ne è passata 
parecchia: concerti, concorsi vinti, la partecipa-
zione ad Amici su Canale 5 con Maria De Filippi 
dove sei risultato dall’inizio alla fine il più amato 
dal pubblico, l’interpretazione dé “Il Barbiere di 
Siviglia” a Stresa, le prime date in giro per il mondo, 
l’esordio nell’Elisir d’Amore al fianco di uno dei 
principali direttori a livello mondiale, un tal Daniel 
Oren, il primo disco uscito lo scorso anno…Insomma, 
diciamo che ti sei dato parecchio da fare negli anni 
che ti sei appena lasciato alle spalle. E chi ti conosce 
bene, dice che sei costantemente impegnato nello 
studio e nella preparazione. Quasi senza soluzione 
di continuità. E’ vero?  
«Sì, confermo. Ma questa è una mia forma mentis. La ricerca 
della perfezione da un lato, ammesso e non concesso che 
riesca a trovarla, e la cura quasi maniacale del dettaglio 
dall’altro. Non sono poi mancate le occasioni in cui mi è stato 
detto, magari dall’entourage o dai miei stessi famigliari, di 
tirare un po’ fiato, ma non ci riesco, è più forte di me: finchè 
non porto a termine quanto mi sono preposto di fare, non mi 
fermo. E ciò comporta anche parecchie rinunce.»
 
D’altra parte – dicono – sono le condizioni più 
difficili a rendere le cose straordinarie. Ma andiamo 
per gradi. Pronti-via e in questa intervista hai subito 
citato due tasselli portanti della tua vita, anche 
artistica: la famiglia e l’entourage. Quanto conta per 
te la loro presenza al tuo fianco?
«Tantissimo. Innanzitutto la mia famiglia che mi ha sempre 
appoggiato senza se e senza ma in tutto il mio percorso, sin 
da bambino. Certo ho dovuto fare tanti sacrifici, ma anche i 
miei genitori ne hanno fatti parecchi. Così come non posso 
non riconoscere il lavoro del mio entourage, a partire dal 
mio manager Massimo Bettalico (lo scopritore di Andrea 
Bocelli, ndr) che, insieme a Giancleofe Puddu, ha da subito 
creduto in me.»

Dicevamo del tuo costante lavoro di studio e prepa-
razione. Al momento stai lavorando ad un nuovo 
disco: ci vuoi dare qualche anticipazione?
«Sì, sto lavorando ad un nuovo progetto a cui tengo 
parecchio. Ci saranno collaborazioni importanti e potrò 
spaziare dal classico al pop. Questo nuovo disco sarà 
prodotto in collaborazione con la Mescal di Valerio Soave, 
etichetta discografica leader nell’asset della cosiddetta 
musica alternativa, scelta proprio per accentuare la convi-
venza tra due generi che porterò avanti insieme: il classico 
e il pop.»

Passando al live, sei spesso impegnato oltreconfine… 
«Sì. Recentemente mi sono esibito in Brasile, poi in Repub-
blica Ceca, in Slovacchia, Turchia, Bulgaria e Belgio. Ma non 
sono mancate date anche nella mia adorata Italia.» 

A proposito di estero, secondo alcune indiscrezioni 
trapelate sulla stampa straniera, potrebbe esserci 
all’orizzonte un tuo coinvolgimento nell’ambito 
del bicentenario della nascita del grande Maestro 
Giuseppe Verdi. Ci puoi anticipare qualcosa?
«Posso rispondere con una battuta in “diplomatichese”?»

Prego...
«Come avrebbe detto un noto dirigente calcistico italiano, 
non confermo e non smentisco! Scherzi a parte, anch’io 
sono in attesa fiducioso. Diciamo che, anche per un pizzico 
di doverosa scaramanzia, in questo momento posso solo 
abbottonarmi dietro a un salomonico no comment.»

Nella tua vita artistica è ben presente anche l’aspetto 
benefico. Sempre più spesso, infatti, ti ritroviamo 
impegnato con la Nazionale Italiana Cantanti. 
Recentemente anche per la Partita del Cuore allo 
Juventus Stadium dove con l’interpretazione del 
Nessun Dorma hai fatto andare in visibilio oltre 
40mila spettatori pochi istanti prima del fischio 
d’inizio. Cosa ha significato per te esibirti in una 
cornice così prestigiosa, tra l’altro in un contesto di 
valore altissimo, quale appunto quello della benefi-
cenza?
«E’ stata un’emozione unica, indescrivibile. Soprattutto 
per il calore ricevuto dal pubblico. Ma l’altra mia grande, 
immensa soddisfazione, è quella di aver dato nel mio 
piccolo un contributo alla raccolta fondi per la ricerca 
contro le malattie rare. Ecco, tutte le volte che mi esibisco 
o che comunque partecipo alle iniziative della Nazionale 
Cantanti, la soddisfazione più grande per me è questa, 
senza dubbi.»

In tutto questo, Matteo Macchioni riesce ad avere 
anche una vita privata?
«Certo, ma molto, molto morigerata. Io adoro la calma.»

Una sorta di contrappasso rispetto alla tua vita 
professionalmente pubblica?
«Proprio così. Passando tanto tempo, e sempre con 
infinito piacere, in mezzo alla gente, ogni tanto ho bisogno 
dei miei spazi di calma e quiete totale. Per me anche un 
“semplice” week end tra le mie montagne dell’Appenino, 
magari impegnato in una sfida a briscola con i nonni, è un 
toccasana, un non plus ultra.»

E sentimentalmente, come va? 
«Non sono ancora riuscito a trovare la mia anima gemella.»

Ma hai voglia di innamorarti?  
«Assolutamente sì. Io non sono il cosiddetto tombeur de 
femmes, tutt’altro. Ma sino ad oggi non sono ancora riuscito 
a trovare la donna della mia vita.»

Proviamo a fare – tra mille virgolette – una sorta di 
identikit: qual è, o meglio, come dovrebbe essere la 
donna ideale di Matteo Macchioni?
«Semplicemente una compagna di vita, che rispetti e 
sopporti il mio lavoro e i tanti impegni che lo caratterizzano; 
ma soprattutto che s’innamori di Matteo come persona e 
non del personaggio. Non desidero nulla di più di questo.» 

Bè, non c’è dubbio. Lo sguardo sarà anche quello del gio- 
vane cerbiatto, ma le idee sono piuttosto chiare. Come il suo 
talento.  
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“Io non sono il cosiddetto tombeur de femmes, 
cerco semplicemente una compagna di vita, 

la mia anima gemella...che si innamori di Matteo 
come persona e non del personaggio. 

Non desidero nulla più di questo.”
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Giovanna Candeli

Profilo Donna 2013

SAI Electric Spa - via Dino Ferrari, 50 - Maranello - Tel. 0536 941210
Margen Spa - via Dino Ferrari, 46 - Maranello - Tel. 0536 941415 

SAI Consulting srl - via Dino Ferrari, 48 - Maranello - Tel. 0536 941854

MARGEN nasce nel lontano 1963, prima come officina assistenza e riparazione di macchine elettriche, succes-
sivamente specializzandosi  nella progettazione e costruzione di gruppi elettrogeni ed impianti di produzione 
energia.
Dopo 50 anni di attività la MARGEN SPA vive un importante sviluppo, attraverso l’intensificarsi della produzione 
di macchine sempre di potenza maggiore e nella realizzazione di progetti sempre più ambizioni passando dalla 
cogenerazione, al fotovoltaico integrato e a sistemi ibridi che utilizzano fonti di energia  alternativa.  Negli ulti-
mi anni ha visto una intensificazione e trasformazione  anche  la parte riguardante l’automazione e i sistemi di 
controllo  relativi alle proprie macchine ed  impianti.
I sistemi proposti trovano molte applicazioni: dall’emergenza in strutture come ospedali, aeroporti, banche; alla 
produzione come miniere, porti, edilizia; ai sistemi di alimentazioni stazioni Telecom in zone non elettrificate.     
Oggi MARGEN SPA ha tre stabilimenti di produzione  nella provincia di Modena ed importanti accordi commer-
ciali con diversi paesi esteri, in particolare i propri prodotti trovano successo nell’Est Europa, Russia, nell’area 
del Middle East ed  Africa. 
Ovviamente MARGEN SPA è una azienda certificata secondo la ISO 9001:2008, nell’ambito pubblico secondo la 
SOA ed inoltre a molte certificazioni di prodotto con Enti quali: ENEL, TERNA,  Gruppo ENI ed altre importanti 
e note Aziende internazionali.

Materiale elettrico:
industriale e civile, fotovoltaico, 
condizionamento, illuminazione, 
motori elettrici e ventilazione

Agenzia prodotti elettromeccanici 
Progettazione e gestione impianti 
produzione energia



Futurdesign
otto porte sul futuro

a cura di Laura Villani 

Alcuni dei grandi protagonisti della crea-
tività internazionale hanno progettato in 
occasione di SAIE3, la manifestazione 
organizzata a Bologna dal Gruppo Saba-
tini, ipotesi personalizzate appositamente 
per Futurdesign, l’osservatorio progettua-
le delle tendenze innovative sull’abitare 
del futuro. 

Nelle varie edizioni Futurdesign, il pro-
getto ideato e curato da Laura Villani, 
un viaggio nel futuro attraverso varie 
espressioni artistiche e spettacolari, che 
propongono scenari altamente realistici 
e tecnologici o poetici e concettuali con 
una risposta filosofica sulle priorità dell’a-
bitare futuro, ha visto la partecipazione 
di personaggi quali per il design e l’archi-
tettura Fernando e Humberto Campana, 
Achille Castiglioni, Pierluigi Cerri, Rober-
to Fallani, Giorgetto Giugiaro, Massimo 
Iosa Ghini, Alessandro Mendini, Denis 
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Santachiara, Dieter Sieger, Ettore Sottsass, Guillermo 
Trotti (Nasa), Stefano Marzano (Philips), Emilio Ambasz, 
Shigeru Ban, Mario Bellini, Michele de Lucchi, Massimi-
liano Fuksas, Paolo Portoghesi; per l’arte Enrica Borghi, 

Loris Cecchini, Michele Chiossi, 
Omar Galliani, Piero Gilardi, Ot-
tomar Kiefer, Fabrizio Plessi, 
Federico Uribe; per la moda 
Antonio d’Amico, Elio Fio-
rucci, Donatella Girombelli 
(Genny), Mariuccia Mandelli 
(Krizia), Paco Rabanne; per 
la musica Lucio Dalla; per 
la letteratura Tehmina Dur-
rani, Inge Feltrinelli e per il 
cinema e il teatro Gabriele 
Salvatores, Viittorio Stora-
ro e Sonja Vukicevic. 

L’edizione 2013 di Futur-
design è stata inaugurata 
alla presenza di Claudio 
Sabatini degli autori, 
tra cui l’archistar Da-

niel Libeskind, e da Beppe Severgnini, 
autore del libro “Otto porte sul futuro” che ci induce a ve-
dere in modo ottimistico le svolte epocali che il presente 
ci propone. In mostra ambientazioni che anticipano un 
possibile futuro quali per l’architettura e il design Daniel 
Libeskind, Andrea Branzi, Karim Rashid e Giulio Cap-
pellini, per la moda Guillermo Mariotto, per l’arte Marco 
Lodola, per la ricerca e la tecnologia Telespazio e per la 
musica un omaggio a Lucio Dalla. Progetti-simbolo sulla 
casa e l’ufficio del futuro, realizzati secondo la visione 
di ciascun personaggio invitato di cui decodificano un 
particolare modo d’intendere il presente ed un probabile 
futuro. 

A rappresentare il mondo dell’arte l’installazione dell’ar-
tista Marco Lodola “Il futuro non è più quello di 
una volta”, una citazione di una frase di Paul Valery che 

può suggerire due interpreta-
zioni opposte del futuro, una 
molto pessimista che sem-
bra non dare speranze e 
un’altra scelta da Lodola 
che prospetta un futuro che 
inaspettatamente, come di 
solito accade, non sarà mai 
come lo desideriamo o lo 
temiamo, ma che potrebbe 
sicuramente essere miglio-
re del presente. 
Da qui la decisione di ave-
re uno spazio nero, 
metafora del buio che ci 
permette di percepire gli 
oggetti luminosi al suo 
interno. Lodola ci propo-
ne così, ribaltando le 
proiezioni angoscianti 
che ci prospettano il fal-

limento di molti settori economici, il presente come un 
momento di grande trasformazione e opportunità dove il 
buio che ci circonda ci permetterà di individuare la luce 
di soluzioni per un futuro che ci sorprenderà positiva-
mente. 

Guillermo Mariotto, straordinario stilista della Maison 
Gattinoni, con l’installazione “Lontano nel futuro: 
i dinosauri sono estinti e solo addormentati?” si 
chiede se, quanto passato e futuro arriveranno a coin-
cidere, i dinosauri saranno estinti, addormentati o un 
ricordo trasposto su un mug, un robot, un peluche o il 
disegno di una cravatta. Con questa ipotesi sul futuro se-
condo la quale ogni nostra iniziativa futura deve partire 
dall’analisi del passato, l’ambientazione inondata di luce 
indaco, presenta una donna dinosauro che si aggira su 
un rado tappeto di foglie mentre un altro dinosauro giace 
indisturbato e pacifico in un letto dalle sfarzose lenzuola 
di raso. 

Il concept iniziale di Daniel Libeskind per l’installazio-
ne “Anatomy of architecture” si basa anch’esso sul 
passato e in particolare sul trattato di Piero della Fran-
cesca “De prospectiva pingendi”. Partendo dalla testa 
umana, vista come riferimento per le proporzioni di tutti 
le opere architettoniche e pittoriche, Libeskin, con un 
progetto radicale ed iconico, la presenta capovolta a sim-
boleggiare il ribaltamento in epoca moderna di questo 
concetto Rinascimentale. 

Al grande Lucio Dalla Futurdesign ha dedicato un’instal-
lazione che ripropone il progetto ideato con la passione 
del suo grande e poliedrico talento realizzando un rare-
fatto e intenso ambiente del futuro che volle intitolare 
“Ci vediamo a pranzo da me”. Un’ipotesi di cene futu-
re che prende come elemento centrale “L’ultima Cena”, 
esempio emblematico di un evento del passato che nasce 
già come trasposizione simbolica in quanto giocata tra 
terra e cielo. A un anno esatto dal giorno che ha visto 
folle interminabili rendere omaggio a Lucio Dalla sotto 
il quadro “L’ultima Cena” di Cantaroni che Dalla aveva 
voluto al centro della sua installazione, Futurdesign in 
occasione di SAIE3 ha celebrato l’indimenticabile arti-
sta, riallestendo quella ambientazione, ora densa di tante 
memorie. 

Tornando al design il progetto di Andrea Branzi “Ver-
tical Home” ha presentato un ambiente dove lo spazio 
interno non è organizzato secondo dispositivi architetto-
nici tradizionali, ma si sviluppa intorno ad un’alta parete 
verticale che contiene tutte le funzioni residenziali e ope-
rative e lascia lo spazio orizzontale libero per ospitare 
attività non previste. Una macro-scaffalatura abitabile 
attrezzata con complementi di arredo che connotano le 
singole aree con funzioni differenti, quali zone letto, di 
cui una matrimoniale in aggetto, cucina e studio. 
Un progetto abitativo che alla complessità delle trasfor-
mazioni sociali e culturali in corso propone nuovi assetti 
e dimensioni mentali del progetto. 

Nell’installazione “Una casa tra cultura e natura” 
Giulio Cappellini intende evidenziare che nel nostro 
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futuro abitativo non potranno mancare questi due ele-
menti. Un’ipotesi progettuale dove la casa, all’energia 
che il colore rosso delle pareti comunica, abbina arredi 
bianchi minimali da personalizzare. Uno spazio abitativo 
in cui rifugiarsi, rilassarsi, raccontarsi, e dove la contem-
plazione della natura è simboleggiata da rose bianche 
sulle pareti e la cultura da libri, elementi di arricchimen-
to culturale che la tecnologia non potrà mai eliminare. 

Per Telespazio (Finmeccanica/Thales), che ha sviluppa-
to il programma Love Planet Earth ispirato alla salva-
guardia dell’ambiente e alla eco-sostenibilità, pensare al 
futuro delle nuove generazioni significa osservare il no-
stro Pianeta, attraverso una video-installazione “La Ter-
ra vista dallo Spazio”, curata da Viviana Panaccia, re-
sponsabile della comunicazione Telespazio, con 
immagini satellitari elaborate da e-Geos, una società Te-
lespazio / Agenzia Spaziale Italiana. Un volo virtuale che 
esplora con l’occhio dei satelliti alcuni dei luoghi della 
Terra più spettacolari ma anche più compromessi quali i 
poli, gli oceani, i deserti, le foreste, fino alle moderne me-

galopoli. Se nel 1968 l’astronauta Bill Anders, a bordo 
dell’Apollo 8, guardando per la prima volta la Terra dalla 
Luna, sottolineava la fragilità della Terra e commentava: 
“Siamo su un granello di 
polvere solitario, ma è la 
nostra casa e dobbiamo 
prendercene cura”, da al-
lora il nostro bellissimo 
pianeta è sempre più mi-
nacciato da fattori di cri-
ticità quali l’effetto serra, 
la deforestazione, l’estin-
zione degli ecosistemi e 
l’impoverimento delle 
risorse naturali. 
L’Italia non è immune da 
una cementificazione di 
drammatica evidenza 
con conseguenze am-
bientali, morfologiche 
e sociali. 



A prevedere il futuro abitativo anche l’architetto Karim 
Rashid che con “Hybrid Architecture” afferma di vo-
lere un mondo dove oggetti e luoghi possono ispirarci e 
dove un approccio ibrido tra arte e design aggiunge sen-
sualità al quotidiano. 
Un’installazione virtuale con arredi futuribili posti dentro 
un’isola asimmetrica fatta di superfici curve e colorate 
dove la realtà si sovrappone all’artificialità del design 
contemporaneo.





Barghini:
alto artigianato

Dal gusto squisitamente Made in Italy, il 
laboratorio della Tappezzeria Barghini nasce 
dall’esperienza di Marco Barghini.
Toscano di origine, emiliano di adozione, Marco 
Barghini incarna la seconda generazione 
di artigiani del settore. Artigiani che, con 
maestria, creano da oltre 40 anni, oggetti 
di design e manufatti che amalgamano al 
prodotto la ricercatezza e l’unicità dell’arte.
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La manualità di Marco Barghini è frutto delle conoscenze e 
dalle tecniche acquisite dalla generazione precedente e da 
una continua innovazione tecnologica. Queste peculiarità gli 
permettono di offrire, ad una clientela esigente, fatta anche di 
architetti e designer, lavorazioni artigianali di grande preci-
sione, utilizzando sia tecniche tradizionali che moderne. 
Ogni salotto, poltrona, sedia, tendaggio, ogni forma geometri-
ca o sinuosa si amalgama perfettamente al progetto origina-
rio, con l’ambiente circostante, e si trasforma in un oggetto 
prezioso e ricercato.
Il laboratorio con annesso show room è a Sassuolo e si carat-
terizza per l’accurata scelta di pelli e tessuti; i migliori mate-
riali presenti sui mercati europei (come le pelli toscane, i 
tessuti italiani, francesi e inglesi) sono a disposizione dei 
clienti della Tappezzeria Barghini. 
Conosciuto sia in Italia che all’estero, il laboratorio si propone 
come realizzatore di tappezzerie di pregio sia per luoghi istitu-
zionali, sia per i privati che amano la ricercatezza nelle finitu-
re, sia per tutte quelle situazioni in cui sono richiesti classicità, 
dinamismo, tradizione utilizzando però anche materiali inno-
vativi e di tendenza (come nel settore nautico, ad esempio).
La ricercatezza dei servizi è indirizzata alla produzione di og-
getti di design, ma soprattutto di manufatti richiesti dal clien-
te, studiati e pensati per un ambiente specifico, quindi unici e 
irripetibili.
In un mondo sempre più tecnologico, la maestria di chi sa 
creare o trasformare con le mani e con il cuore un oggetto, è 
sempre più apprezzata da chi ne conosce la qualità e ne per-
cepisce l’armonia e la passione.
Accompagnati dalla moglie Angela, responsabile commer-
ciale dell’azienda, nello show room si possono ammirare al-
cuni pezzi realizzati da Marco Barghini: letti, poltrone, pouf 
e divani e, soprattutto, il reparto dedicato ai tessuti. 
Una ricerca costante e continua di materiali e colori, disegni 
e ricami che permette alla clientela di avere a disposizione 
una ampia scelta di proposte e idee da abbinare ai tendaggi 
e alle tappezzeria murali; un cammino progettuale fortemen-
te espressivo in grado di comunicare le radici e i vissuti cul-
turali del committente, in un risultato finale che abbina l’ar-
tigianalità all’arte.
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“Dallo stalking all’omicidio, eterogenee modalità di approccio, di persecuzione, di vendetta. 
Donne e storie di donne. Facili prede, indifese, emarginate, abbandonate da tutti. Speculari 
immagini di ciò che hanno dentro. Il peggior nemico è il silenzio che accompagna la loro di-
sperazione. Per non nascondere più la violenza sulle donne, per reagire a questo scempio e per 
cercare di arginarlo…”. Sono alcuni passi tratti da “I labirinti del Male”, il volume presentato da 
poche settimane da Rossella Diaz e Luciano Garofano (ex comandante dei RIS di Parma), di-
sponibile in tutte le librerie d’Italia, edito da Infinito Edizioni. I due autori ci raccontano storie 
vere di donne e ci conducono nei drammatici labirinti del femminicidio, un neologismo che in-
dica ogni forma di discriminazione e violenza posta in essere contro la donna “in quanto donna”. 

«In Italia le donne uccise nel 2012 sono state 128 
(per la stampa), ma 171 secondo l’ultimo aggiornato 
rapporto Eures-Ansa» spiega Rossella Diaz. Il progetto 
nasce per riuscire a sensibilizzare il maggior numero di 
persone sull’esistenza del problema in continua e pro-
gressiva crescita e capire cosa fare, dove agire, un inco-
raggiamento a non scoraggiarsi di fronte alle tante diffi-
coltà e imprevisti che ciascuna donna-vittima potrà in-
contrare durante il percorso di elaborazione e denuncia 
del proprio carnefice, abbattere così il muro di omertà, 
insensibilità, disinteresse e inadeguatezza che ancora 
circonda la violenza verso le donne. 

«Il libro analizza, nella prima parte, dati statistici e fon-
ti d’approfondimento di questo fenomeno per poi sof-
fermarsi su alcuni casi “simbolo” di femmincidio veri-
ficatisi negli ultimi dieci anni: violenze non denunciate, 
pedinamenti, comportamenti ambigui e sottovalutati, 
disperazione delle vittime. In seguito poniamo molta 
attenzione sul fenomeno dello stalking. Nella seconda 
parte – continua Rossella Diaz - ci soffermiamo in ma-
niera più intimistica e profonda sui racconti di due ma-
dri che hanno perso le loro figlie, strappate alla vita 
per mano di uomini che dicevano di amarle; e abbiamo 
poi la testimonianza di una vittima che porta sulla pro-
pria pelle il segno indelebile del proprio carnefice. 
Successivamente analizziamo nella terza parte le ano-
malie e carenze di istituzioni, associazioni e organizza-
zioni preposte all’accoglienza della vittima, con uno 
sguardo alle proposte formulate in ambito nazionale e 
alle iniziative che è necessario intraprendere per reagi-
re. In conclusione, un capitolo è specificamente dedi-
cato a tutte le donne a rischio: cosa realmente mettere 
in pratica in una situazione di violenza? A chi rivolger-
si? Dove andare? ». 
L’inchiesta ha portato Garofano e Diaz in varie parti d’I-
talia, un percorso molto difficile da affrontare profes-
sionalmente e umanamente, intervistando vittime di età 
ed estrazione sociale diversa. «La violenza non conosce 
collocazione geografica» spiegano gli autori. «Tutte 
strappate alla vita per mano di un uomo che conosceva-
no molto bene, di cui si fidavano. Bisogna pertanto cre-
are cultura, sinergie e reti di collegamento efficaci tra 
tutti gli operatori del settore e puntare a una solida piat-
taforma formativa che permetta il raggiungimento di 
elevati livelli di specializzazione, per ascoltare, valutare, 
sostenere, proteggere e consigliare  le donne, soprattut-
to quando decidono d’interrompere una relazione a “ri-
schio”». Il libro si chiude con un vademecum che ogni 
donna vittima di violenza può seguire, per sapere cosa 
fare, come comportarsi, a chi chiedere aiuto.

I labirinti del male

20mila firme contro la Violenza di genere
Il 6 aprile è partita la raccolta firme per la propo-
sta di legge regionale d’iniziativa popolare contro 
la violenza sulle donne “Norme per la creazione 
della Rete regionale contro la violenza di genere 
e per la promozione della cultura dell’inviola-
bilità, del rispetto e della libertà delle donne”. 
«Ci fermeremo quando avremo raccolto 20.000 
firme. Ne basterebbero 5.000 ma vogliamo che la 
legge arrivi nell’aula regionale con tanta forza» 
spiega Caterina Liotti, coordinatrice della confe-

renza delle donne democratiche di Modena e presidente del consiglio 
comunale di Modena, prima firmataria con Lucia Bongarzoni e Sonia 
Alvisi della Proposta di Legge regionale. «Come donne della Conferen-
za delle Democratiche regionale abbiamo fatto questa scelta per poter 
portare il tema all’attenzione dei cittadini e delle cittadine e chiedere 
a tutti un impegno personale: una firma per esprimere il proprio no al-
la violenza! La proposta verrà portata anche all’attenzione dei Consigli 
comunali. Sul territorio provinciale abbiamo raccolto il sostegno delle 
associazioni femminili Udi e Cif provinciali e di Carpi, Centro documen-
tazione donna, Donne giustizia, Differenza maternità, Donne nel mondo, 
Donne arabe e straniere e centro d’ascolto Vivere Donna. Grazie anche 
a Profilo Donna che ci sta aiutando a diffondere l’iniziativa come pure 
Arci e Anpi, Cgil, Cisl e Uil. Sconfiggere la violenza nel nostro paese è 
una battaglia di civiltà da affrontare tutti insieme, donne e uomini, partiti 
politici e società civile».
Le novità della proposta sono diverse e come spiega Caterina Liotti predi-
ligono la prevenzione piuttosto che il contenimento del danno. 
«La creazione di una Rete regionale – continua Caterina Liotti – che mette 
a sistema tutte le esperienze realizzate nei territori provinciali di coordi-
namento delle istituzioni e servizi; l’istituzione di un Osservatorio per la 
raccolta sistematica dei dati; politiche abitative e lavorative per le donne 
che hanno subito violenze fisiche, psicologiche, sessuali, economiche.  
La novità più importante è quella di voler contrastare l’escalation del feno-
meno della violenza sulle donne dalla radice. Fino ad oggi i servizi si sono 
occupati delle donne vittime cercando di sostenerle nei loro percorsi di 
uscita dalla violenza. Recentemente è stato attivato a Modena anche un 
servizio da parte dell’Azienda sanitaria locale rivolto agli uomini violenti 
affinché attraverso l’assunzione di consapevolezza arrivino a modificare i 
loro comportamenti. Ma questo è ancora troppo poco: cerca di limitare il 
danno, ma non evita che questi comportamenti si formino e si estremizzi-
no. Purtroppo lo dimostrano i dati in continuo aumento. Con la legge da 
noi proposta la Regione dovrà porsi l’obbiettivo di agire per un profondo 
cambiamento culturale, avvalendosi dei soggetti che in questi anni hanno 
maturato competenze sul fenomeno. Azioni educative alle relazioni affet-
tive nelle scuole di ogni ordine e grado, azioni di comunicazione sociale 
contro la mercificazione dei corpi delle donne e la loro rappresentazione 
come oggetti del piacere maschile e non come persone».

Come aderire: si può firmare in tutti i comuni della provincia nei circoli 
del PD, presso la sede comunale e provinciale del PD in via Scaglia 15. A 
Modena è possibile firmare anche presso l’Ufficio protocollo al 2° piano 
del Municipio in Piazza Grande. Nei fine settimana presso i banchetti or-
ganizzati nei centri storici dei comuni della provincia.

ho imprigionato bellezza nella mia pelle...

        ... e nessuno potrà rubarmela

“

”

V.le dell’Autodromo, 158 - Modena - Tel. 059 4824718

www.brunellapapillon.it -  indelebilemakeup@gmail.com
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Marinella di Capua (‘09) ha organizzato il Gran Galà di 
Primavera per la Fondazione ASM di cui è Presidente. Più 
di 300 ospiti  hanno animato i saloni dell’Hotel Principe di 
Savoia di Milano per partecipare attivamente alla raccolta 
fondi da destinare all’acquisto di ecografi portatili. La Fonda-
zione ASM per la Salute dell’Infanzia ha aderito quest’anno 
alla nuova campagna “Un ecografo ovunque e subito”, per 
l’acquisto di apparecchiature destinate al monitoraggio delle 
gravidanze di mamme impossibilitate a muoversi e nelle sale 
parto. Gli ecografi saranno donati ai reparti di maternità dei 
maggiori ospedali italiani, come è avvenuto l’anno scorso al 
termine delle precedente campagna, grazie alla quale sono 
state consegnate a cinque strutture ospedaliere di tutta 
Italia altrettante speciali incubatrici da trasporto di ultima 
generazione per la terapia intensiva dei neonati prematuri. 
“In entrambe le campagne” ha detto Marinella Di Capua 
“una realtà del no profit come la nostra, ha svolto un’im-
portante azione di sostegno a favore della Sanità Pubblica, 
penalizzata dai tagli di bilancio degli ultimi anni.”

Maria Kopieva (‘09) comunica alle amiche di 
Profilo Donna che si è svolta lo scorso gennaio 
presso la Boutique Asprey di Londra la cerimonia 
di conferimento del Premio annuale in favore della 
Fondazione Art Linija presieduta da Maria Kopieva 
“VV Magazine Annual Awards Ceremony”. Il premio 
- una scultura in bronzo riproduzione di una di 
proprietà della Fondazione Art Linija - celebra le 
eccellenze nel lusso che ha visto tra i vincitori la 
famosa casa orafa fornitrice della Famiglia reale 
inglese Asprey. Inoltre, il 17 aprile, ha inaugurato 
presso la sala di marmo del Museo russo di San 
Pietroburgo la mostra “I segreti dell’anima russa. 
Sguardo dalla Germania” che si avvale della colla-
borazione di Kartsten Winkels - disegnatore luci 
e autore delle luci alla cerimonia inaugurale delle 
Olimpiadi di Pechino organizzata dalla Fondazione 
Art Linija e il Museo Russo. La mostra è inserita 
all’interno delle manifestazioni ufficiali del 2013 
anno Russia - Germania.

Adriana Zini (‘12) ci comunica che è stata inaugurata a 
maggio la nuova mostra di auto d’epoca al Museo casa 
Enzo Ferrari di Modena “Grand Prix: le Monoposto del 
Campionato di Formula 1” l’inedita rassegna automobili-
stica dedicata alle vetture protagoniste del Campionato 
Mondiale di Formula 1 dal 1950 al 1994.
Diciassette macchine da corsa che hanno fatto la storia 
dell’automobilismo moderno e faranno riecheggiare il 
rombo dei motori delle gare di Formula 1, saranno in 
mostra fino a fine ottobre 2013. Vere e proprie leggende 
che hanno entusiasmato migliaia di appassionati, come 
l’Alfa Romeo 159, la Mercedes W 196 e la Ferrari Lancia 
D50 di Juan Manuel Fangio, alla guida delle quali, grazie 
alle sue ineguagliabili doti di pilota, oltre alla capacità di 
individuare l’auto migliore del momento si è aggiudicato il 
titolo di campione del mondo; la Ferrari 312 T del Mondiale 
1975 di Niki Lauda, la Porsche 804 di Dan Gurney, la Ligier 
di Jacques Lafitte, le due vetture della famosa sfida al GP 
di Francia a Digione del ‘79 Renault R11 di René Arnoux e 
la Ferrari 312 T4 di Gilles Villeneuve, oltre alla Williams 
del grande pilota brasiliano Ayrton Senna. 
Altro pezzo pregiato la McLaren MP 4/4 che si aggiudicò, 
nel 1988, 15 gran premi su 16: infatti nel Gran Premio 
d’Italia a Monza le due McLaren partono in testa, ma 
saranno le Ferrari di Berger e Alboreto a tagliare il 
traguardo al primo e secondo posto, quasi a rendere 
l’estremo omaggio a Enzo Ferrari, scomparso pochi 
giorni prima. 

Josefa Idem (‘04) campionessa di canoa di origine tedesca, senatrice del PD, è stata nominata Ministro per le Pari 
Opportunità e per lo Sport. Già assessore allo Sport del Comune di Ravenna dal 2001 al 2007, una volta conclusa la 
carriera sportiva, ha continuato a livello nazionale l’esperienza in politica; nel 2012 si è candidata alle primarie del 
partito Democratico, passando al primo turno. Diventa poi capolista per l’Emilia-Romagna per il Senato alle elezioni 
politiche 2013, risultando eletta. E adesso il nuovo prestigioso incarico del neo governo che fa capo a Enrico Letta: 
una grande responsabilità, ma allo stesso tempo una dimostrazione di fiducia a una campionessa che ha scritto 
importanti pagine del nostro Sport. Ricordiamo infatti che i numeri della sua carriera sono impressionanti: ha 
partecipato a tutte le ultime otto edizioni dei Giochi Olimpici collezionando tra Olimpiadi, mondiali ed europei, la 
bellezza di 38 medaglie. Proprio al termine dei Giocchi nella capitale inglese della scorsa estate, Josefa ha annunciato 
il ritiro dalla attività agonistica, dopo aver realizzato un nuovo ennesimo record: a livello mondiale è diventata l’atleta femminile 
con più Giochi Olimpici disputati in assoluto. “E’ un grande onore, ed è un segnale di cambiamento... Quando ho saputo la notizia 
mi tremavano le mani” ha detto la Idem “sento la responsabilità, però non la temo. Ci metteremo al lavoro. Emozione come una 
finale olimpica? Sono cose diverse; ho vissuto tante emozioni fortissime coi figli e nelle gare; fanno parte dei momenti importanti 
della mia vita. Adesso farò come ho sempre fatto: mi rimbocco le maniche e mi metto al lavoro al servizio del Paese”.

Un segnale forte di ripresa a un anno dal terremoto in 
una delle zone più colpite dell’Emilia: questa l’essenza 
della sfilata che si è tenuta a un anno di distanza dal 
sisma, presso l’Istituto Superiore Statale Galilei di 
Mirandola e che ha avuto un ospite d’eccezione, Maria 
Grazia Severi (‘94), fondatrice della maison omonima. 
“La mia presenza qui è un modo per testimoniare 

la vicinanza del mondo della moda a una comunità che ha 
pagato un prezzo pesante in termini di attività economiche 
e di risorse” ha dichiarato la signora Severi. Protagonisti dell’e-
vento gli studenti e i loro docenti che hanno voluto dare una 
forte testimonianza di positività e di rinascita, sensibilizzando 
ancora una volta a non dimenticare un territorio che lavora 
duramente per il ritorno alla normalità. Nella passerella allestita 
per l’occasione all’interno della scuola hanno sfilato i preziosi 
abiti d’epoca realizzati nel corso degli anni dagli studenti dell’I-
stituto e recuperati dai Vigili del Fuoco dopo il sisma, oggetto 
di un sapiente restauro eseguito dalle docenti moda del Galilei. 
Accanto a questo prezioso patrimonio di vestiti hanno sfilato in 
passerella una collezione di abiti soirée realizzati dalle alunne 
delle ultime classi dell’Istituto che, sfidando l’inagibilità dei 
laboratori, hanno trovato il modo di realizzare una collezione 
straordinaria. Ricordiamo inoltre che la figlia di Maria Grazia 
Severi, Francesca Severi (‘04), direttore creativo della 
maison Maria Grazia Severi, il 31 maggio è stata insignita del 
prestigioso titolo di “Cavaliere all’Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana” dal prefetto di Modena Benedetto Basile.
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“Nel Nome del Dio Del Sole”, un avvincente romanzo-thriller 
che ci riporta nell’Antico Egitto, al tempo del faraone Akhen-
taton, il primo nella storia a parlare di monoteismo. 
Chi ama questi argomenti, non può non appassionarsi all’ultimo 
libro di Paola Giovetti (‘91) nota al pubblico per la sua vasta at-
tività di ricerca e divulgazione nel campo dell’esoterismo e della 
spiritualità, la quale conosce bene la storia egiziana ed è stata 
più volte nei luoghi descritti. Questo romanzo-thriller racconta 
una storia moderna che, per una serie di avventure, si aggancia 
a eventi storici lontanissimi, al tempo cioè del “faraone eretico” 
Akhenaton, al quale è attribuita la prima visione monoteistica 
della storia. Un’autentica rivoluzione culturale, che si ripercosse 
anche nell’arte e nella vita sociale, ma che durò poco perchè la 

potente casta dei sacerdoti di Amon, messa da parte dal faraone, riprese il potere 
e cancellò ogni traccia del suo culto monoteistico. Anche la nuova città di Tell 
Amarna voluta dal sovrano e costruita in pochi anni, fu abbandonata e nel tempo 
andò distrutta. I faraoni che vennero dopo Akhenaton tornarono agli antichi dei 
e il culto di Aton fu abbandonato e dimenticato. Almeno così si credeva. Nella 
realtà del romanzo , il casuale ritrovamento, da parte di una studentessa francese 
appassionata di antichità egizie, di un pezzetto di intonaco dipinto staccato dalla 
parete di una tomba della Valle degli Artigiani adiacenti a quelle delle Regine di 
Luxor, mette in moto un meccanismo che attraverso avventure mozzafiato, in-
contri sorprendenti e provvidenziali, oltre un misterioso intervento che sembra 
venire da un’altra dimensione, porterà ad individuare una tomba ignorata e intatta 
nella quale il culto monoteista del dio Aton è celebrato in tutto il suo splendore. 
(Edizioni Segno 2013)

Graziella Bertani (‘91) promotrice 
culturale per la Russia di Profilo 
Donna col patrocinio del Comune di 
Mirandola e delle Associazioni Italia 
Russia di Modena e Russia Italia di 
San Pietroburgo ha organizzato il 19 
aprile scorso presso il Teatro Tenda di 
Mirandola, il concerto “Un pianoforte 
per la ricostruzione” con Vladimir 
Miscuk di San Pietroburgo.
In programma “Grand Sonata” e “Le 
Quattro Stagioni” di P. I. Chaikovskij. 
Inoltre, Graziella annuncia la costi-
tuzione del Comitato promotore 
presso l’Associazione Italia Russia di 
Modena per l’implementazione della 
sede virtuale del Museo Russo di San 
Pietroburgo con la possibilità per 5/6 
imprenditrici interessate alle business 
relations con San Pietroburgo a 
sostenere il progetto con pacchetti del 
costo di € 2.500 per la promozione di 
attività di import-export. Per informa-
zioni telefonare al 335-292472

flash
La prof.ssa Gabriella Aggazzotti (‘12), Preside della  Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia, è diventata nonna di Pietro. Tante felicitazioni a tutta la famiglia dalla Redazione di Profilo Donna

Nella trasmissione televisiva “Che tempo che fa” di Fabio Fazio si è parlato del libro di Annalisa Vandelli (‘12) 
“Magnitudo Emilia”, dedicato al territorio della Bassa colpito dal Sisma del 2012. 

La stilista Regina Schreker (‘06), già nota anche come illustre costumista nel mondo della lirica, ha creato gli abiti per 
il cast del “Rigoletto” al Teatro Carlo Felice di Genova dallo scorso marzo.

Durante il consueto Palio di San Valentino, l’Ordine del Nocino modenese, ha premiato le “Donne del nocino” tra cui: la 
presidente del Club delle Fornelle di Modena Clara Scaglioni (‘97), la stilista Maria Grazia Severi (‘94) e Michelina 
Borsari (‘05) coordinatrice del Festival Filosofia a Modena.

La Deputazione di Storia Patria per le antiche province modenesi, sezione di Reggio Emilia, ha promosso un incontro 
con illustri relatori tra cui la prof.ssa M. Cristina Rattighieri (‘03) sul tema: “Un Sacro Monte di pianura: il complesso 
devozionale di San Girolamo in Reggio Emilia”.

La scienziata Fabiola Gianotti (‘10) ha meritato la copertina della famosa rivista USA Time, che la ritiene per la scoperta 
del bosone di Higgs, uno dei 5 personaggi più importanti a livello internazionale dell’anno 2012.

L’attrice e fotografa Franca Lovino (‘03) tra le innumerevoli performance e mostre alle quali prenderà parte, è la voce 
recitante nella presentazione dell’ultimo libro di Mario Ventura “Le figure di Pinocchio”, prefazione di Giuseppe Pederiali.

Clara Scaglioni (‘97) Presidente del Club delle Fornelle di Modena, ha organizzato presso Villa Al Corletto, la consueta 
“Cena di Primavera” per un ristretto gruppo di ospiti, che ancora una volta è riuscita a stupire per l’accoglienza e le specialità 
cucinate dalle stesse Fornelle, vere e proprie padrone di casa a salvaguardia delle tradizioni culinarie del territorio.

Ha aperto le porte lo Splash Museum, museo della scuola Primaria San Giovanni Bosco. Il museo nato dall’idea di far 
crescere i bambini nella bellezza per educarli all’arte anche in maniera inconsapevole , oggi è nella sua fase di crescita. 
Nell’occasione mostra dal titolo“Frutta Gigante per bambini” dell’artista Cristina Roncati (‘91).

All’astrofisica Simonetta Di Pippo (‘11) è stata conferita la Laurea Honoris Causa dall’Università Americana di Torino 
Sain John International University, “come riconoscimento del suo impegno nell’ambito dell’esplorazione spaziale”. La 
cerimonia si è svolta il 10 maggio.

Il sindaco di Camposanto Antonella Baldini (‘12) è stata rieletta con il 60% delle preferenze alle ultime elezioni ammini-
strative.

È stato realizzato il primo degli interventi sostenuto con il FONDO DELLA PROVINCIA DI MODENA “Interventi di Solida-
rietà” a cui la nostra associazione a fatto riferimento per la raccolta fondi destinata alle scuole colpite dal terremoto nella 
Bassa modenese. Si tratta della riparazione dei danni e del miglioramento strutturale della palestra del Liceo Scientifico 
Morandi di Finale Emilia. Il prossimo sarà la riparazione dei danni dell’ITA Calvi di Finale Emilia.
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Dimissioni nel periodo di tutela per maternità e paternità: 
ecco la situazione nella provincia di Modena 

La legge n. 92/2012, meglio nota come riforma Fornero, ha 
modificato la disciplina della convalida delle dimissioni nel 
cosiddetto periodo protetto per maternità, estendendo la 
tutela anche ai padri e portandola – sia per le madri che per 
i padri lavoratori dipendenti – fino al compimento del terzo 
anno di età del figlio (prima la tutela operava fino al primo 
anno di età). Questa tutela si sostanzia nell’obbligo per il 
padre o la madre, genitore di un minore di 3 anni, di conva-
lidare le proprie dimissioni o la risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro subordinato presso la Direzione Territo-
riale del lavoro competente, pena la nullità dell’atto. Peraltro, 
preme segnalare come tale convalida è accompagnata dalla 
compilazione di un modulo predisposto dal tavolo tecnico del 
Ministero del lavoro, composto da membri individuati tra il 
personale ispettivo del Ministero del lavoro e le Consigliere di 
parità, il quale consente di avere maggiori informazioni sulle 
motivazioni che hanno spinto lavoratori e lavoratrici a inter-
rompere volontariamente il proprio rapporto di lavoro. 
La riforma Fornero ha inoltre previsto – in aggiunta alla 
convalida nel periodo di tutela – anche l’obbligo di conva-
lidare tutte le dimissioni e risoluzioni consensuali che si 
siano verificate dopo il 18 luglio 2012 per tutti i lavoratori 
subordinati, con modalità semplificate rispetto alla convalida 
presso la DTL (possibile peraltro anche per questa tipologia).
Il 12 marzo 2013 il Ministero del Lavoro ha pubblicato il 
rapporto sulle dimissioni presentate nel periodo di tutela, 
purtroppo senza evidenziare gli effetti delle nuove disposizioni 
della L. 92/2012. Nell’intero territorio nazionale, nel 2012, sono 

state 19.187 le dimissioni rassegnate nel periodo di tutela, di 
cui 18.454 presentate da donne. Nel territorio della Provincia 
di Modena, nel 2012 il numero totale di convalide presentate 
nel 2012 è stato invece di 331 (su un totale di 1881 nel terri-
torio dell’Emilia Romagna). Rispetto al primo semestre 2012 
(ante riforma Fornero) si segnala come nel secondo semestre 
– almeno sotto il profilo quantitativo – il numero di convalide è 
aumentato sensibilmente dal primo al secondo semestre 2012. 
Infatti, erano complessivamente 94 le dimissioni convalidate 
dalla DTL di Modena nel primo semestre 2012 (92 donne e 2 
uomini), per passare a 231 nel secondo semestre (173 donne 
e 64 uomini), per la maggior parte cittadini italiani (primo 
semestre: 72 italiani, 5 UE, 17 extracomunitari – secondo 
semestre: 170 italiani, 15 UE, 52 extracomunitari). L’effetto è 
senza dubbio dovuto al fatto che dal 18 luglio 2012 anche le 
dimissioni rassegnate dai padri devono essere convalidate (è 
infatti in percentuale gli uomini aumentano dal 2,1% al 27%), 
così come l’innalzamento della fascia di tutela dal primo al 
terzo anno di vita del figlio. Un dato interessante, che merite-
rebbe un’analisi di dettaglio, è quello relativo alle motivazioni 
addotte per le dimissioni, anche se questo dato non è diviso 
per genere. Infatti, se nel primo semestre vi era una sostanziale 
omogeneità tra chi giustificava le dimissioni per mancanza di 
servizi quali asili nido e quindi per esigenze di conciliazione 
(21/94 -22%), per cambio lavoro (19/94 -20,21%) o per desidero 
di occuparsi unicamente dei figli (21/94 -22%), nel secondo 
semestre aumenta sensibilmente la percentuale di lavoratori/
trici che si dimettono in seguito all’inizio di una nuova occupa-
zione (101/231 -43%). Sono invece 34/231 (14,71%) coloro che 
lasciano il lavoro per esigenze di conciliazione e 47 (20%) 
per occuparsi unicamente dei figli. A parere di chi scrive 
però le riforme introdotte dalla L. 92/2012 per contrastare il 
fenomeno delle dimissioni in bianco o delle dimissioni cosid-
dette “spintanee” e non spontanee delle lavoratrici, hanno 
colto nel segno, introducendo finalmente un sistema che è in 
grado di porre un freno a pratiche illegali e discriminatorie nei 
confronti dei soggetti più deboli.
Si ringrazia per la preziosa collaborazione la Direzione 
Territoriale del Lavoro di Modena

Prof.ssa Barbara Maiani
Consigliera di Parità 
della Provincia di Modena

Si ricorda che la Consiglierà di Parità 
riceve su appuntamento tutti i giovedì 
presso l’ufficio di via delle Costellazioni 180. 
Contatti: tel. 059/209055 
maiani.b@provincia.modena.it
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